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In risposta alla Vs richiesta in merito alla V.Inc.A, si allega parere aggiornato del 19/10/2020 

Prot. 5812 Pratica 136/2020 Comune di Mozzagrogna (CH). 
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Si allega planimetria catastale aggiornata con evidenza della particella corretta, si dichiara che 

la particella di riferimento è la n. 4284 Foglio 14 sezione censuaria Comune di Mozzagrogna 

(CH). 

 

 

Si allega come richiesto planimetria con evidenza delle superfici impermeabilizzate, nonché le 

linee di raccolta delle acque 
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Per quanto riguarda alle gestione delle acque eccedenti, si rimanda al punto 6. 

 

Si dichiara che la denominazione “Lotto 10” risulta essere un refuso della precedente 

documentazione tecnica e si dichiara che fa riferimento all’intero Lotto, nella planimetria 

aggiornata tale denominazione è stata eliminata. 
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La planimetria precedente definisce in maniera univoca tutte le aree di messa in riserva 

(R13), deposito MPS e lavorazione dei rifiuti, oltre ad indicare l’area di deposito destinata al 

recupero della tipologia 7.6 secondo il DM 69/18 

 

 

Considerata la capacità istantanea di messa in riserva calcolato su 100 mq per 500 t si 

ribadisce come già spiegato nella riunione tecnica svolta telematicamente in data 13/10/2020 

che l’altezza del relativo cumulo non può essere pari a 5 m, poiché 500 t non corrispondono a 

500 mc, bensì a 300 mc quindi l’altezza del cumulo sarà pari a 3 m. 

 

 

Premesso che la zona dove ubicato l’impianto non è dotata di servizi essenziali quali pubblica 

fognatura e raccolta acque bianche, che dovrebbero essere garantiti dal Comune di Mozzagrogna 

(CH) trovandosi il sito in una zona artigianale, al fine di garantire tutte le norme in materia 

ambientale si è provveduto a progettare la seguente soluzione. 

Il sito impermeabilizzato in gran parte con il sistema successivamente descritto, sarà provvisto di 

pendenza verso i pozzetti di raccolta e collettato alle linee delle acque.  

Come si evince dalla planimetria allegata, ogni area, destinata ai diversi usi, sarà provvista del 

proprio pozzetto di raccolta.  

I pozzetti dell’area per la messa in riserva e dell’area per le operazioni di movimentazione, verranno 

convogliate verso una vasca a tenuta di dimensioni idonee allo stoccaggio delle acque di prima 

pioggia fornita dalla ROTOTEC SpA (vedi tavola e scheda tecnica allegata.  

Il flusso delle acque di prima pioggia, prima di entrare nella vasca viene preventivamente disoleato 

e dissabbiato tramite l’utilizzo di un disoleatore e di una vasca della capacità adeguata che funziona 

da dissabbiatore. Tali acque una volta trattate verranno totalmente riutilizzate per umidificare i 

cumuli di inerti e/o quelli trasformati in MPS (materia prima seconda) per evitare lo spandimento 

delle polveri. L’impianto è provvisto di una pompa di sollevamento che aspira l’acqua dalla cisterna 

e la invia ai nebulizzatori dell’impianto. A tal proposito l’impianto è già dotato di 

polverizzatori/annaffiatori lungo la linea perimetrale di recinzione. 
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Allo stesso modo sono gestite le acque meteoriche che provengono dalla linea acque produttive che 

vengono convogliate presso due vasche fornite sempre dalla ROTOTEC SpA. con il sistema di 

riutilizzo delle acque come sopra già descritto. 

In caso di eventi piovosi importanti, tutto ciò che non riescono a contenere le vasche andranno 

direttamente su suolo con un PLC che blocca il flusso in entrata alle vasche, azionando così il 

troppo pieno essendo le stesse acque non più pericolose. 

In attesa che il Comune di Mozzagrogna (CH) finisca le reti tecnologiche nella zona interessata, la 

regimazione delle acque saranno trattate come sopra descritto. Una volta realizzate se sottostrutture 

comunali si provvedere ad attivare tutte le richieste per lo scarico delle acque. 

A Tal fine in risposta alla richiesta del dimensionamento delle vasche si allegato schede tecniche e 

planimetrie vasche di raccolta. 

 

 

In riferimento al punto precedente verranno eseguite in autocontrollo le analisi di 

caratterizzazione per la conformità al riuso nel ciclo produttivo, in riferimento alla Norma UNI 

EN 1008:2003. I valori dovranno risultare inferiori ai limiti riepilogati nella sottostante 

tabella.  
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Si allega il contratto con SASI SPA, per approvvigionamento della risorsa idrica, si allega 

altresì planimetria con indicazione del nebulizzatore mobile, Ciclone con scheda tecnica, e la 

rete di nebulizzazione fissa perimetrale all’area di messa in riserva. 

 

      Nebulizzatore fisso perimetrale 

 

Si allega relazione idrogeologica aggiornata con indicazione della realizzazione di n. 3 

piezometri finalizzata alla misurazione della falda sottostante il sito in esame. 

 

Si Allega Relazione di Impatto acustico, con misurazioni attuali  in riferimento alla normativa 

di settore vigente. 

 

 

Pescara 23/10/2020 
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COMUNE DI MOZZAGROGNA
MEDAGLIA D’ARGENTO AL MERITO CIVILE

Provincia di CHIETI
Piazza San Rocco,1 – 66030 Mozzagrogna (CH)

Tel. 0872 600111 – Fax 0872 578583 www.comunemozzagrogna.it - P.IVA 00251720694
e-mail: ufficiotecnico@comunemozzagrogna.it – PEC: comune.mozzagrogna@legalmail.it

Vista la Vs. richiesta pervenuta in data 19/10/2020, prot. 5741 inerente all'intervento in oggetto,
riferita alla ditta TECNOAMBIENTE COSTRUZIONI S.R.L.S., con sede operativa a MOZZAGROGNA (CH), ZONA
ARTIGIANALE CASTEL DI SETTE 16 - c.f.  - p.IVA 02475910697, consistente nell'esecuzione delle seguenti
opere: PROCEDURA VA - CCR-VIA Giudizio n° 3257 del 6/10/2020 - Prot. n° 2020/48845 del 19/02/2020 - SPA
verifica di Assoggettabilità a VIA Art. 20 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. da eseguirsi in ZONA ARTIGIANALE CASTEL
DI SETTE 16 identificato catastalmente al: Catasto Fabbricati, Foglio 14, mappale/i n.4217/, Zona PRE

Viste le vigenti leggi nazionali e regionali in materia di urbanistica, edilizia, igiene, polizia locale,
sicurezza e circolazione stradale, nonché in materia di tutela dei beni paesistico-ambientali e
monumentali-architettonici;

Visto lo strumento urbanistico generale con la relativa normativa tecnica di attuazione approvata e
vigente;

Visti gli ulteriori atti d'ufficio;

Visto il parere già espresso in sede di Conferenza dei Servizi inviato con prot. 6862 del 07/11/2014
e riferito alla procedura di cui al DPR 59/2013 – “AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER L’ISCRIZIONE
ATTIVITA’ DI RECUPERO DEI RIFIUTI NON PERICOLOSI D.LGS. 152/06 E S.M.I.”,

Visto che ad oggicon la presente si conferma lo stesso parere ovvero:

In merito al D.P.R. 380/2001, considerato che l’intervento ricade, secondo il vigente P.R.E., in  Zona
D2 ARTIGIANALE-COMMERCIALE di Nuova Urbanizzazione (art. 27 delle N.T.A.), possono ritenersi
rispettate le norme a condizione che sia esclusa qualunque forma di stoccaggio o di accumulazione
di materiali (di lavorazione, di commercio o residui) sulla superficie residua affacciante lungo le
strade pubbliche;

In merito al vincolo Paesistico ambito fluviale 11, categoria di tutela e valorizzazione B1
(Trasformabilità mirata) è stata rilasciato nulla osta dalla Soprintendenza dei BB.AA. il 03.09.2014
prot. 13818/14 con successiva autorizzazione rilasciata dallo scrivente ufficio, ai sensi dell’art. 146
del D.Lgs. 42/04 nel testo in vigore, prot. 6813 del 06.11.2014;

[x] Trasmessa tramite PEC
Prot. n. 5812 Addì 21/10/2020
Prot. Arrivo n. 5741 del 19/10/2020
Pratica n. 136/2020

Al/Alla ditta
TECNOAMBIENTE COSTRUZIONI S.R.L.S.
ZONA ARTIGIANALE CASTEL DI SETTE 16 
66030   MOZZAGROGNA (CH)
tecnoambientesrls@pec.it

Richiesta integrazione documenti e sospensione termini. PROCEDURA VA - CCR-VIA
Giudizio n° 3257 del 6/10/2020 - Prot. n° 2020/48845 del 19/02/2020 - SPA verifica di
Assoggettabilità a VIA Art. 20 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.

OGGETTO:

COMUNE DI MOZZAGROGNA - partenza - Prot. 0005812 del 21-10-2020

http://www.comunemozzagrogna.it
mailto:ufficiotecnico@comunemozzagrogna.it
mailto:comune.mozzagrogna@legalmail.it


In merito alla L.R. 46/2012 si precisa che:

l’area d’intervento non ricade né in zona SIC né in zone speciali di conservazione facentio
parte della rete ecologica europea “Natura 2000”;

La stessa area ricade in una zona urbanizzata, con presenza di attività artigianalio
consolidate;

Dalle previsioni progettuali l’area d’intervento non subirà modifiche morfologiche, né taglio
di vegetazione di alcun genere, né di fauna a ridosso della zona stessa;

pertanto l’intervento si ritiene ammissibile per quanto previsto dalla L.R. 46/2012;

In merito al R.D. 1265/1934 si precisa che l’area d’intervento:

non ricade all’interno del centro abitato, in particolare il nucleo abitato (assimilabile a caseo
sparse) più prossimo è situato ad una distanza, in linea d’aria, di circa 600 mt e posto ad
un’altimetria superiore e sottostante morfologicamente una collina a protezione dei venti
dominanti;

è ben collegata con le infrastrutture più importanti quali S.S. 652 Fondovalle Sangro e S.P.o
Pedemontana in modo da evitare il transito dei veicoli contenenti il materiale di recupero
nei centri abitati;

è situata ad una distanza notevole dalle funzioni sensibili (scuole, ospedali, asili e case dio
riposo);

è situata ad una distanza maggiore di 150 mt dal fiume Sangro (in linea d’aria, circa 600 mt)o

pertanto l’intervento si ritiene ammissibile per quanto previsto dalla R.D. 1265/1934 e dalla L.R.
45/2007;

In merito alla salvaguardia delle risorse idriche sotterranee derivanti dalla eventuale permeabilità delle
aree pavimentate, si rimanda a quanto prescritto dal Responsabile dl Servizio Acque della Provincia di
Chieti in sede di conferenza del 11.09.2014;

In materia di impatto acustico si ricorda che il Comune di Mozzagrogna non dispone del piano di
zonizzazione acustica nel proprio territorio, pertanto dovranno essere rispettati i valori limite del DPCM
01/03/91 previsti per il territorio nazionale, e quindi il tecnico dovrà formulare un’ipotesi di individuazione
delle classi acustiche sulla base dei criteri tecnici stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 2 comma 1
della L.R. n. 23 del 17.07.2007;

Visto che dalla relazione tecnica di previsione dell’impatto acustico in ambiente esterno si evince che il
valore limite assoluto di immissione sonora si aggira intorno ai 70 dBA, nel rispetto della normativa
vigente, ma comunque al limite, si RINNOVA LA PRESCRIZIONE, se non già realizzata, in merito la posa in
opera interno alla recinzione, sui quattro lati, di un’alberatura di alto fusto sempreverde e fitta, specifica
per il contenimento delle eventuali polveri ed eventuali rumori derivanti dalle lavorazioni previste.

Per eventuali chiarimenti si comunica che il Responsabile del Procedimento cui chiedere
informazioni in merito è il Ing. DI LORENZO MARZIA e che i giorni e gli orari di ricevimento al pubblico sono i
seguenti:

Martedì dalle ore 16,00 alle ore 17,30. Tel. 0872600111. Cell. 389 8449346.

Distinti saluti

Il Responsabile Settore Tecnico
Ing. DI LORENZO MARZIA
Firmato digitalmente

COMUNE DI MOZZAGROGNA - partenza - Prot. 0005812 del 21-10-2020
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SCHEDA TECNICA E MANUALE D’USO E DI MANUTENZIONE  
IMPIANTO DI PRIMA PIOGGIA IN ACCUMULO 

 
ITIPP4500DOFC  

 
Per superfici impermeabili pari a 4500 mq adibite a parcheggi e viabilità di 

autoveicoli - scarico su corso idrico superficiale  
 
 

           Immagine a scopo illustrativo 

 
 
 

1) PREMESSA 

 2) DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

 3) INSTALLAZIONE 

 4) USO E MANUTENZIONE 

 5) RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

 6) CERTIFICAZIONE DI IMPIANTO 

 7) MODALITA’ D’INTERRO 

 8) GARANZIA MANUFATTI DA INTERRO 
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1)  PREMESSA 

 

 
L’idraulica delle acque di dilavamento 
 

Il sistema idraulico di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche prevede il convogliamento delle acque piovane 
tramite opportuni dispositivi: (griglie, caditoie…) dalle superfici esposte alle condutture di adduzione ai corpi recettori.  
Il dimensionamento del sistema idraulico può avvenire secondo un criterio di natura climatologica o secondo un criterio 
geometrico che consiste nella identificazione delle aree e nel dimensionamento della rete di deflusso delle acque. Le 
superfici da computare sono tutte quelle orizzontali pavimentate: strade, parcheggi, piazzali, viabilità ed aree 
pavimentate in genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Caratteristiche delle acque di prima pioggia 
 

Le acque di prima pioggia, dilavando le superfici di raccolta si caricano di una elevata quantità di inquinanti che possono 
essere raggruppati come segue: 
 
Sostanze sospese: sono sabbie, particelle organiche e inorganiche con peso specifico uguale o superiore a quello 
dell’acqua. 
 
Sostanze galleggianti: quali oli, grassi, schiume e più in generale composti insolubili di densità inferiore a quella 
dell’acqua, che si mantengono in sospensione. Le sostanze galleggianti sono rappresentate principalmente da 
idrocarburi e grassi minerali provenienti dai piazzali di lavorazione, aree adibite alla manutenzione degli automezzi, aree 
per lo stoccaggio di carburante e parcheggi. 
Dal punto di vista chimico, gli oli minerali sono caratterizzati dall’avere una densità inferiore a quella dell’acqua e di 
conseguenza tendono naturalmente a risalire sulla superficie del liquido (flottazione) in condizioni di calma idraulica. La 
velocità di risalita delle particelle oleose dipende essenzialmente dalla loro dimensione, in base alla quale possono 
essere suddivise in: 

 olio libero (particelle di grandi dimensioni libere di flottare); 

 olio disciolto (particelle di dimensioni particolarmente ridotte).  
 

Sostanze disciolte: costituiscono una delle frazioni maggiori delle sostanze presenti e sono costituite da: 
-composti organici biodegradabili; 
-ammoniaca; 
-ioni disciolti (ferrosi, solfiti, solfuri); 
-sali (bicarbonato, solfati, cloruri di metalli alcalini, e alcalino terrosi); 
-acidi; 
-alcali (ammoniaca, soda caustica, idrossido di potassio, etc.) 
-metalli pesanti (tra i principali: nichel Ni, Cromo Cr, manganese Mn, piombo Pb, cadmio Cd, zinco Zn, rame Cu, ferro 
Fe, mercurio Hg). 
-cianuri 
-pesticidi e sostanze ad alto grado di tossicità tipiche del processo industriale considerato. 
Per semplificare, si può affermare che i solidi sospesi, gli idrocarburi ed i metalli pesanti sono il gruppo più 
rappresentativo degli inquinanti presenti nelle acque di dilavamento dei piazzali industriali. 
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2)  DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 
 
 

Per il dimensionamento degli impianti di prima pioggia, ad oggi si fa riferimento alle indicazioni fornite dalla Legge della 
Regione Lombardia del 27 maggio 1985 secondo la quale: 

“sono considerate acque di prima pioggia quelle corrispondenti per un evento meteorico ad una precipitazione di 
5 mm uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di drenaggio; ai fini del 
dimensionamento delle portate si stabilisce che tale valore venga scaricato in un periodo di 15 minuti; i 
coefficienti di afflusso alla rete si assumono pari ad 1 per superfici coperte, lastricate o impermeabilizzate e a 0,3 
per quelle permeabili di qualsiasi tipo, escludendo dal computo le superfici coltivate”. 

Seguendo queste indicazioni, nel caso in oggetto, ossia in presenza di una superficie di 4500 mq, si prevede un 
accumulo delle acque di prima pioggia pari a 22500 litri realizzato mediante n° 1 serbatoio rotostampato in polietilene 
lineare ad alta densità (LLDPE) mod. IT22000 della capacità pari a 23000 litri. 
Quando la vasca di accumulo della prima pioggia è riempita, un’apposita valvola a galleggiante posizionata all’ingresso, 
provvede alla chiusura in entrata, e lo scarico in eccesso, ossia l’acqua di seconda pioggia, viene fatta defluire grazie al 
pozzetto scolmatore nella conduttura di By-Pass. 
Le acque immagazzinate vengono trattenute nella vasca di prima pioggia per 48/72 ore. Trascorso questo periodo, la 
pompa presente nel serbatoio si mette in funzione e rilancia a portata costante (1,5 lt/s) il volume d’acqua accumulato al 
sistema di depurazione composto da un dissabbiatore/deoliatore con filtro a coalescenza. Qui le sostanze pesanti 
(sabbie, limo, sassolini,…) e quelle galleggianti non emulsionate (oli, grassi, idrocarburi…) vengono separate dal refluo 
che, passando attraverso il pozzetto per i prelievi fiscali, viene scaricato nel recettore finale. 

 
Figura 1:  Sistema per il trattamento in accumulo delle acque di prima pioggia (ITIPP4500DOFC). 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tabella 1: Assetto impiantistico e composizione dell’impianto di trattamento. 
 

Componenti impianto Articolo 
N° 

unità 
Ø  

(mm) 
Lungh. 
(mm) 

Largh. 
(mm) 

H  
(mm) 

Ø E/U 
(mm) 

Pozzetto scolmatore PSC052020IPP 1 790 - - 790 200 

Serbatoio di accumulo IT22000 1 - 7880 2100 2200 200/50 

Deoliatore con filtro a coalescenza NDOFC1000 1,5LSIPP 1 1150 - - 1220 50/125 

Pozzetto prelievi fiscali PPF50 1 430 - - 465 125 

 

Accessori inclusi Articolo N° unità 

Valvola antiriflusso SCIPP200 1 

Quadro elettrico con temporizzatore QCIPP 1 

Elettropompa sommersa  SM 155 L 1 

Serbatoio di accumulo da 22500 lt mod. IT22000

con pompa e valvola antiriflusso

Quadro elettrico di

comando temporizzato

Pozzetto

prelievi fiscale

PPF50

Deoliatore con filtro

a coalescenza

NDOFC1000 1,5LS

USCITA

ON

OFF

SIMPLEX-UP

AUT

M AN

0

Pozzetto

scolmatore

PSC052020IPP

ENTRATA
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3)  INSTALLAZIONE 

Pozzetto scolmatore mod. PSC052020IPP 
 

Lo scolmatore è un dispositivo idraulico che ha il fine di garantire il trasferimento delle acque di dilavamento alla fase di 
depurazione con portate che non siano superiori alla portata massima di progetto e di inviare al ricettore finale, mediante 
by-pass, le cosiddette “acque di seconda pioggia” che non necessitano di trattamento.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Serbatoio di accumulo/rilancio 
 

Le cisterne di accumulo hanno la funzione di stoccare l’acqua di prima pioggia potenzialmente inquinata e di impedire 
che venga dispersa prima di aver subito la necessaria depurazione, inoltre hanno la funzione di sedimentatore statico 
per la frazione sia organica che inerte presente nella tipologia di acque da trattare con un efficace abbattimento, fino al 
40-50% dei solidi sospesi totali. Se poi lo scarico finale avviene in fognatura mista, questa fase contribuisce a ridurre gli 
eventi di sfioro dalla fognatura stessa e conseguentemente a limitare lo scarico incontrollato.  
Nel caso di una superficie scolante di 4500 m2 l’accumulo previsto è di 22500 litri il quale è ottenuto con n°1 cisterna 
mod. IT22000. Il sistema di accumulo è corredato dei seguenti elementi: 

A. valvola antiriflusso  
B. quadro elettrico con temporizzatore  
C. elettropompa sommersa 

Quando piove, le acque di prima pioggia vengono convogliate al serbatoio di accumulo che si riempie; una volta pieno, la 
valvola antiriflusso chiude l’ingresso così che le acque di seconda pioggia vengono convogliate, grazie al pozzetto 
scolmatore, direttamente al recettore finale. La vasca d’accumulo, in questo frangente, funge da vero e proprio 
dissabbiatore in quanto, in condizioni di calma, gran parte del materiale in sospensione (particelle organiche, sabbie, 
brecce…) si deposita sul fondo. Grazie al quadro elettrico temporizzato, dopo 48-72 ore dal riempimento della vasca, si 
aziona automaticamente la pompa che rilancia, a portata costante (1,5 lt/s), le acque accumulate al sistema di 
dissabbiatura e disoleatura. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 
Volume 

(lt) 
Lunghezza 

(mm) 
Larghezza 

(mm) 
Altezza 
(mm) 

Ø tappo 
(mm) 

Ø E 
(mm) 

Ø U 
(mm) 

IT22000 23000 7880 2100 2200 630 200 in PVC 50 in PP 

Valvola 
antiriflusso 

Pompa 
sommersa 

420

220

360

790

790

200200

200
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A. Valvola antiriflusso 
  
 

Materiale: valvola antiriflusso in acciaio e tappo gommato, galleggiante in polipropilene. 
Applicazione: installata all’entrata del serbatoio di accumulo e rilancio dell’impianto di prima pioggia ne permette la 
chiusura automatica quando è completamente pieno. In questo modo si attiva il pozzetto scolmatore che invia al by-pass 
le acque di seconda pioggia 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
B. Quadro elettrico con temporizzatore 

 

 

Funzione: quadro elettrico di avviamento pompa per impianto di prima pioggia. Il comando di avvio può essere manuale 
o automatico mediante timer di avviamento. Per regolare il timer ed impostare il tempo di ritardo a 24 ore, seguire le 
istruzioni come da scheda tecnica allegata. Il quadro è anche dotato di allarme visivo (accensione di spie luminose). 
L’alimentazione è monofase (ambiente domestico: 230 V). 
Modalità di installazione: qualora il quadro elettrico sia collocato all’esterno e non sia protetto dagli agenti atmosferici si 
consiglia di posizionarlo all’interno di una apposita cassetta o armadietto che abbia grado di protezione IP55. 
Caratteristiche costruttive: 
• Ingresso rete 1 ~ 50/60Hz 230V±10% (RAIN-M); 
• N.1 Ingresso per comando di marcia; 
• Ingresso per comando da 3 sonde unipolari di arresto;  
• Sonde per liquidi conduttivi non infiammabili (non incluse) 
• Pulsanti Automatico-0/Reset-Manuale (manuale momentaneo); 
• Selettore dip-switch per il funzionamento sonde in  
Riempimento/Svuotamento; 
• Regolatore interno sensibilità sonde; 
• Led spia verde di presenza rete; 
• Led spia verde di funzionamento in automatico; 
• Led spia verde di utenza in funzione; 
• Led spia rossa di allarme livello; 
• Led spia rossa di allarme utenza in sovraccarico; 
• Protezione elettronica per sovraccarico motore 
regolabile e tempo di intervento protezione 5”; 
• Timer ritardo attivazione pompa regolabile da 0” a 10 giorni; 
• Fusibili di protezione ausiliari e utenza; 
• Uscita allarme 5A 250V (com-no.nc carico resistivo); 
• Sezionatore generale con bloccoporta; 
• Predisposizione per condensatore di marcia (non incluso); 
• Involucro in ABS; 
• Uscita con pressacavi antistrappo; 
• Grado di protezione IP55. 
• Temperatura ambiente: -5/+40 °C; 
• Umidità relativa 50% a 40 °C (non condensata). 

 

Articolo 
Potenza pompa Corrente Dimensioni 

Peso 
(kg) KW HP da (A) a (A) 

Alt.  
(mm) 

Lung. 
(mm) 

Prof. 
 (mm) 

QCIPP 0,37 - 2,2 0,5 - 3 2 16 340 240 170 2,5 

 
 

Articolo 
ØE 

(mm) 
Ø TAP 
(mm) 

L 
(mm) 

Ø GAL 
(mm) 

SCIPP200 200 230 550 2x220 
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Ø 

ØU 
ØE 

H 

Ø 

ØU ØE 

H 

C. Elettropompa sommersa  
 

Materiale: corpo pompa, involucro motore, albero, maniglia, bulloneria, girante e diffusore in acciaio inox; tenuta 
meccanica in grafite e allumina; motore asincrono con rotore in corto circuito; condensatore e termico di protezione 
incorporati. Grado di protezione IP68. 
Funzione: elettropompa sommergibile per il rilancio a portata costante (1,5 lt/s) delle acque di prima pioggia accumulate 
alla fase di depurazione.  
Uso e manutenzione: in condizioni di normale impiego l’elettropompa non necessita di alcuna operazione di 
manutenzione. Comunque per un corretto funzionamento e per garantirne la durata, è necessario che il filtro e/o la bocca 
di aspirazione non siano ostruiti e la girante sia pulita. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Deoliatore con filtro a coalescenza 
 
Nel caso di sistemi di trattamento per le acque di prima pioggia installati a 
servizio di aree impermeabili potenzialmente inquinate, oli e grassi sono 
essenzialmente di tipo minerale, non biodegradabili neppure in tempi lunghi, 
pertanto sono ancora più negative le conseguenze di un’immissione di queste 
sostanze in fognatura ma anche su corso idrico o in dispersione sotterranea, non 
solo per i rischi di intasamento, ma anche perché non possono essere 
minimamente degradate dall’ambiente.  
Per la rimozione di questa tipologia di inquinanti viene utilizzato il deoliatore con 
filtro a coalescenza che permette di ottenere elevati rendimenti di rimozione delle 
sostanze leggere presenti in sospensione all’interno del refluo. Il sistema sfrutta 
un supporto di spugna poliuretanica su cui si aggregano le particelle di oli ed 
idrocarburi, fino a raggiungere dimensioni tali da poter abbandonare il refluo per 
gravità. In questo modo il refluo trattato è caratterizzato da concentrazioni di oli 
minerali ed idrocarburi tali che può essere scaricato su corso idrico superficiale 
(Tabella 3 – Allegato 5 – Parte III D. Lgs. n°152/2006). 
Il deoliatore con filtro a coalescenza NDOFC 1000 1,5 l/s è definito di classe I ed 
è certificato e marchiato CE secondo la norma UNI-EN 858-1. 

 
 
 
 
 

 
Pozzetto prelievi fiscale 
 

Pozzetto installato a valle dell’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia 
che permette di effettuare prelievi per le analisi delle acque in uscita. 

 
 
 
 
 

Articolo 
Potenza Passaggio 

solidi (mm) 
A1~ 
(A) 

DNM 
(pollici) 

Dimensioni (mm) Peso 
(Kg) Kw HP A B C 

SM 155L 0,25 0,33 20 2,2 1” 1/4 304 45 167 5,0 

Max profondità 
immersione (m) 

Max numero 
di avviamenti 

Max temperatura 
acqua 

5 30 / h 35 °C servizio in continuo 

Articolo 
Ø 

(mm) 
H 

(mm) 
ØE/U 
(mm) 

Vol.  
utile (lt) 

Vol. oli 
 (lt) 

Q MAX 
(l/s) 

NDOFC1000 1,5LSIPP 1150 1220 50/125 850 27 1,5 

Articolo 
Ø 

(mm) 
H 

(mm) 
Ø E/U 
(mm) 

Ø tappo 
(mm) 

PPF 50 430 465 125 355 
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4)  USO E MANUTENZIONE 
 

 

 Ispezioni e spurghi delle vasche 
 

Gli agenti inquinanti separati dalle acque di prima pioggia all’interno dell’impianto sono principalmente agenti non 
biodegradabili (sabbie, limo, pietrisco, idrocarburi, oli, ecc). Questi tendono pertanto ad accumularsi all’interno delle 
diverse vasche. Nel tempo, questi accumuli divengono eccessivi e tendono a pregiudicare l’efficienza di depurazione 
dell’impianto (intasamento delle condotte, rilascio degli inquinanti stessi, ecc.). Pertanto è necessario svolgere  delle 
operazioni periodiche di ispezione delle vasche e, qualora si renda necessario, provvedere allo spurgo e alla pulizia delle 
stesse. 
Operazioni di ispezione: 

- valutare, anche mediante l’ausilio di aste, la quantità di materiale depositato sul fondo delle cisterne di accumulo 
e del dissabbiatore; 

- valutare la quantità di materiale galleggiante e sedimentato accumulato all’interno del deoliatore; 
- ispezionare, con cadenza annuale, la pompa, pulendo l’ingresso del liquido da fango e detriti, valutando lo stato 

di usura della girante e verificando lo stato del cavo elettrico, della maniglia dei dispositivi di fissaggio e dei 
galleggianti; 

- verificare la presenza di tensione nel quadro elettrico; 
- ispezionare periodicamente le vasche durante e dopo un evento meteorico in maniera tale da verificare il buon 

funzionamento dei diversi dispositivi durante un intero ciclo di depurazione. 
In ogni caso le operazioni di ispezione, saranno più frequenti nei primi mesi di servizio dell’impianto, con lo scopo di 
individuare approssimativamente quale sarà la frequenza con la quale compiere gli spurghi.  
 
Quando, a seguito di un’ispezione, viene constatato che la quantità di materiale accumulato è eccessiva, tanto che è 
pregiudicata l’efficienza stessa di depurazione, è necessario procedere con le opportune operazioni di lavaggio/spurgo 
durante le quali occorre: 

- estrarre completamente tutto il materiale accumulato nelle vasche di accumulo, nel dissabbiatore e nel 
deoliatore; 

- con cadenza mensile/bimestrale procedere all’estrazione del filtro a coalescenza e lavarlo energicamente con un 
getto d’acqua in testa all’impianto. Una volta lavato riposizionarlo nell’apposito comparto.; 

- estrarre il materiale eventualmente accumulato nel pozzetto scolmatore e nel pozzetto prelievi fiscali; 
- procedere ad un energico lavaggio di tutte le vasche e delle condotte di collegamento e di by-pass utilizzando 

strumenti per l’eliminazione di eventuali croste; 
- controllare e pulire la pompa e gli altri accessori; 
- dopo il lavaggio riempire completamente con acqua pulita il dissabbiatore e il deoliatore. 

 
Si ricorda che gli spurghi devono essere effettuati da aziende competenti ed autorizzate in quanto tali reflui sono 
considerati rifiuti speciali e devono essere smaltiti come tali. 
 

 Norme di sicurezza generali per il funzionamento dell’elettropompa 
 

Durante il normale funzionamento dell’impianto, nonché durante tutte le operazioni di ispezione e spurgo, è 
assolutamente essenziale seguire le seguenti prescrizioni relative al funzionamento dell’elettropompa: 

- Non trasportare o movimentare l’elettropompa mediante il cavo d’alimentazione. 
- Prima dell’installazione dell’elettropompa, assicurarsi che la rete d’alimentazione sia dotata  d’impianto di terra. 
- Prima di qualsiasi intervento di controllo o manutenzione, interrompere l’alimentazione elettrica. 
- Non avviare l’elettropompa se si è a contatto col liquido da pompare. 
- Far riparare e controllare l’elettropompa solo da personale autorizzato. Le riparazioni non autorizzate potrebbero 

rendere insicuro e/o pericoloso il prodotto. 
- Se l’elettropompa non è fissata correttamente, all’avviamento può sbilanciarsi e perdere l’equilibrio a causa della 

coppia di reazione allo spunto. 
- Evitare assolutamente di movimentare l’elettropompa quando è in funzione o con il cavo di alimentazione 

collegato all’impianto elettrico. 
- Non mettere le mani o altri oggetti nelle aperture di ingresso od uscita del liquido pompato in prossimità della 

girante, se presente, essendo questa un organo in movimento. 
- Non rimuovere per nessun motivo il filtro di aspirazione. 
- Evitare il funzionamento orizzontale; l’elettropompa può lavorare soltanto in posizione verticale (con motore in 

alto e sezione pompa in basso). 
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5)  RISOLUZIONE  DEI PROBLEMI 
 
 
 

 
ANOMALIA 

 

CAUSA INTERVENTO 

L’elettropompa non eroga,  
il motore non gira 

mancanza di alimentazione verificare l’alimentazione 

circuito interrotto verificare il circuito 

elettropompa bloccata verificare lo stato dell’elettropompa 

galleggiante bloccato 
controllare che il galleggiante sia libero e 
che raggiunga il livello ON 

girante bloccata liberare la girante da eventuali ostruzioni 

protezione termica intervenuta 
- si riattiva automaticamente 
- regolare manualmente amperaggio 

Il motore gira ma 
l’elettropompa non eroga o 
la portata è ridotta 

collegamenti errati (mod. trifase)  invertire il collegamento delle fasi 

tubazione di mandata o filtro di 
aspirazione parzialmente ostruiti 

rimuovere le ostruzioni 

giranti usurate sostituire le giranti 

valvola di non ritorno intasata  pulire la valvola 

abbassamento del livello di falda  
abbassare la pompa tenendo conto del 
battente minimo 

senso di rotazione errato invertire il senso di rotazione 

La pompa non si avvia 
secondo i tempi di progetto 

timer non regolato correttamente 
- regolare il timer 
- accertarsi che il timer sia impostato sulla 
scala in ore  
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6) CERTIFICAZIONE DI IMPIANTO 
 

 

 

CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA’ 
 

SISTEMA DI TRATTAMENTO IN ACCUMULO DELLE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA  
 

 
 
 

 Con la presente si dichiara che l’impianto di prima pioggia in accumulo modello ITIPP4500DOFC 

fornito da ROTOTEC SpA è conforme ai limiti indicati dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D. Lgs. 

n°152 del 3 aprile 2006 per lo scarico su corso idrico superficiale relativamente agli idrocarburi totali e ai 

solidi sedimentabili e che garantisce il convogliamento al trattamento depurativo di dissabbiatura e 

disoleatura con filtri a coalescenza solo delle acque di prima pioggia (5 mm di pioggia in 15 minuti come da 

L. Reg. Lombardia n°62 del 27/05/85). Il dimensionamento è stato effettuato con le seguenti precisazioni: 

 

 Idrocarburi totali ed altri liquidi leggeri non emulsionati aventi peso specifico sino a 0,85 g/cm3.  

 Diametro delle goccioline d'olio non inferiore a 0,015 cm (valore considerato da API - American 

Petroleum Institute) 

 La portata di punta lt/s per ogni singolo modello dove non espressamente indicato deve essere 

inferiore ai limiti indicati sulla scheda tecnica ROTOTEC. 

 La superficie (mq) del piazzale da trattare, nel caso in cui la piovosità sia 20 mm/h ed il coefficiente 

di deflusso pari a 1, deve essere inferiore-uguale a 4500 mq.  

 Per quanto non espressamente indicato ci si riferisce ai dati di progetto indicati sulla scheda tecnica 

ROTOTEC. 

 

 Tale garanzia è valida a condizione che l’impianto sia mantenuto in condizione di regolare esercizio 

di manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera (vedi istruzioni per il rinterro) declinando 

ogni responsabilità in caso di errato montaggio o manomissione. 

 Il presente certificato non costituisce autorizzazione allo scarico che andrà inoltrata all’autorità 

competente la quale potrebbe stabilire limiti tabellari più tassativi. 

 

 

 
ROTOTEC S.p.A.  
Ufficio Tecnico  
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7)  MODALITA’ DI INTERRO 
 

Movimentazione  
 

 
 

 



 
 

 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

RELAZIONE TECNICA ITIPP4500DOFC,  Rev. 02 del 01/03/2020 

Pagina 11 di 15  
 

 
Modalità di interro 
 

 
 

 

 



 
 

 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

RELAZIONE TECNICA ITIPP4500DOFC,  Rev. 02 del 01/03/2020 

Pagina 12 di 15  
 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

RELAZIONE TECNICA ITIPP4500DOFC,  Rev. 02 del 01/03/2020 

Pagina 13 di 15  
 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

RELAZIONE TECNICA ITIPP4500DOFC,  Rev. 02 del 01/03/2020 

Pagina 14 di 15  
 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

RELAZIONE TECNICA ITIPP4500DOFC,  Rev. 02 del 01/03/2020 

Pagina 15 di 15  
 

8)  GARANZIA MANUFATTI DA INTERRO 
 
 
Con la presente la ditta ROTOTEC S.p.A. garantisce i propri serbatoi da interro Divisione Acqua e Divisione 

Depurazione, realizzati in Polietilene Lineare alta densità (LLD-PE) mediante stampaggio rotazionale, per un 

periodo di 25 anni relativamente alla corrosione passante e ai difetti di fabbricazione. 

 
La garanzia è valida a condizione che i manufatti siano mantenuti in condizione di regolare esercizio, siano 

sottoposti ad operazioni periodiche di manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera, declinando 
ogni responsabilità in caso di errato montaggio. 

 
 
 

La garanzia decade quando: 

1. Non vengano applicate scrupolosamente le modalità di interro. 

2. Il prodotto venga modificato senza autorizzazione del produttore. 

3. Per ogni utilizzo non conforme. 

La garanzia esclude: 

1. Spese di installazione. 

2. Danni per mancato utilizzo. 

3. Danni a terzi. 

4. Danni conseguenti a perdite del contenuto. 

5. Spese di trasporto. 

6. Ripristino del luogo. 

 
 

I materiali sono da noi garantiti in tutto rispondenti alla caratteristiche e condizioni specificate nella conferma 
d’ordine e certificazione/scheda tecnica emessa dal ns. ufficio tecnico. 

 
Rototec non si assume alcuna responsabilità circa le applicazioni, installazione, collaudo e comunque 

operazioni alle quali presso il compratore o chi per esso verrà sottoposto il materiale. 
 
Sono esenti da copertura di garanzia tutti i prodotti che dovessero risultare difettosi a causa di imprudenza, 

imperizia, negligenza nell’uso dei materiali, o per errata installazione o manutenzione operata da persone non 
autorizzate e qualificate, per danni derivanti da circostanze che comunque non possono essere fatte risalire a 
difetti di fabbricazione. 

 
Rototec declina ogni responsabilità per eventuali danni che possono direttamente o indirettamente derivare a 

persone o cose in conseguenza dell’errata installazione, utilizzo e manutenzione del prodotti venduti. 
 
I prodotti Rototec sono corredati di schede tecniche, certificazioni secondo norme vigenti e modalità d’interro 

e  manutenzione. 

 
 
 
 
ROTOTEC S.p.A.  
Ufficio Tecnico  

 

 



Im
p

ia
n
to

 d
i p

rim
a

 p
io

g
g

ia
IT

IP
P

4
5

0
0

D
O

F
C

F
IR

M
A

D
A

T
A

D
IS

E
G

N
A

T
O

C
O

N
T

R
O

L
L
A

T
O

A
P

P
R

O
V

A
T

O

M
A

T
E

R
IA

L
E

:
S

C
A

L
A

:

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
:

CODICE
ARTICOLO

A
3

L
a

 R
O

T
O

T
E

C
 S

.p
.A

. s
i ris

e
rv

a
 a

 te
rm

in
i d

i le
g

g
e

 la
 p

ro
p
rie

tà
 d

i q
u
e
sto

 d
ise

g
n
o
, co

n
 d

ivie
to

d
i rip

ro
d

u
rlo

 o
 d

i re
n

d
e

rlo
 c

o
m

u
n

q
u

e
 n

o
to

 a
 te

rzi se
n
za

 la
 sp

e
cifica

 a
p
p
ro

va
zio

n
e
.

S
e
d

e
 e

 S
ta

b
ilim

e
n

to
: V

ia
 d

e
ll'A

rtig
ia

n
a
to

, 6
6

1
0

2
6

 L
u
n

a
n

o
 (P

U
)

T
e
l:  (+

3
9

) 0
7

2
2

/7
2
2

8
-7

2
2
8
0
1

F
a
x

: (+
3

9
) 0

7
2

2
/7

0
5
9
9

S
ito

 w
e

b
: w

w
w

.ro
to

te
c.it

E
-m

a
il: ro

to
te

c@
tu

b
i.n

e
t

R
E

V
.

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
 R

E
V

IS
IO

N
E

D
A

T
A

F
IR

M
A

T
ib

e
ri A

le
s
sa

n
d
ro

L
L
D

P
E

0
6
/2

0
1
8

S
e
rb

a
to

io
 d

i a
c
cu

m
u

lo
 d

a
 2

2
5
0

0
 lt m

o
d

. IT
2
2

0
0
0

c
o
n

 p
o
m

p
a

 e
 v

a
lvo

la
 a

n
tiriflu

sso

Q
u
a

d
ro

 e
le

ttric
o
 d

i
c
o

m
a

n
d

o
 te

m
p
o
rizza

to

P
o
z
ze

tto
p

re
lie

v
i fisca

le
P

P
F

5
0

D
e
o

lia
to

re
 co

n
 filtro

a
 c

o
a

le
sc

e
n

za
N

D
O

F
C

1
0

0
0
 1

,5
L
S

U
S

C
IT

A

U
S

C
IT

A
 P

R
IM

A
P

IO
G

G
IA

 D
E

P
U

R
A

T
A

P
o
z
ze

tto
 sc

o
lm

a
to

re
P

S
C

0
5

2
0

2
0
IP

P

E
N

T
R

A
T

A



 
 
 
 
 

 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 

VIA DELL’ARTIGIANATO, 6  61026 LUNANO (PU)  ITALIA  

TEL. +39 0722 722801  FAX +39 0722 70599  WEB: www.rototec.it  

E-MAIL: info@rototec.It  PEC: rototec@pec.it   

P.IVA 01476690415  CAP. SOC. 120.000,00  CCIAA 12602 PESARO  

 

 

La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
 

Scheda Tecnica + Manuale Staz. Irrigaz. HABITA  Rev. 02 del 24/10/2019 

Pagina 1 di 16  
 

Pozzetto 
filtro 

foglie 
1 

2 
3 

4 

5 

6 

SCHEDA TECNICA E MANUALE DI USO E MANUTENZIONE 

STAZIONI DI IRRIGAZIONE (HABITA) 

 Funzionamento 
 

Rototec ha studiato una linea di prodotti specifici per consentire un semplice ed efficiente recupero e 
riutilizzo delle acque meteoriche. Tali sistemi permettono di riutilizzare le acque piovane accumulate per gli 
scopi cosiddetti “meno nobili” quali: riempimento cassette WC, irrigazione giardini, lavaggio auto, ecc… 
L’acqua piovana proveniente dai tetti (o da altre superfici scoperte) viene immessa, previo passaggio in un 
sistema di filtraggio consigliato (pozzetto filtro foglie), nel serbatoio di stoccaggio attraverso la tubazione di 
ingresso. Una volta pieno, l’acqua in eccesso viene convogliata allo scarico finale mediante il troppo pieno. 
All’interno del serbatoio è posizionata un’elettropompa sommersa pressurizzata dotata di sonda di 
controllo livello che grazie ad una centralina di comando e ad un’elettrovalvola a 2 vie permettono il 
reintegro di acqua dell’acquedotto direttamente nel serbatoio. Il reintegro avviene mediante l’elettrovalvola 
che consente l’ingresso attraverso il kit di rottura (non compreso nella fornitura) in modo tale che l’acqua 
potabile non entri in contatto con quella piovana. L’apertura dell’elettrovalvola è comandata dalla sonda di 
minimo livello (regolabile) che controlla il livello di acqua potabile da immettere nello stoccaggio.  
La pompa e l’elettrovalvola sono comandate da un pressoflussostato con riarmo automatico che gestisce la 
marcia/arresto della pompa in funzione della richiesta delle utenze e l’apertura/chiusura della elettrovalvola in 
funzione della presenza o meno di acqua nel serbatoio di accumulo. 
Con questo impianto non si avranno più problemi legati all’assenza di acqua piovana nella cisterna. Inoltre, 
con la pompa installata dentro il serbatoio si evitano fastidiosi rumori, antiestetiche cassette vicino alla vasca 
di raccolta, ecc… 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. CONDOTTA DI INGRESSO: tubazione antiturbolenza in PVC per smorzare la portata in entrata; 
2. SONDA: elettrogalleggiante di controllo livello acqua; 
3. POMPA: elettropompa sommersa corredata di condotta di pescaggio sotto il pelo libero, tubo mandata in 
polietilene (PE), raccorderia in polipropilene (PP), valvola di ritegno e sistema di estrazione; 
4. CONDOTTA DI TROPPO PIENO: tubazione in PVC per far defluire l’acqua in eccesso; 
5. CONDOTTA DI USCITA: tubazione di uscita della pompa corredata di raccordo in polipropilene (PP); 
6. CENTRALINA DI COMANDO: pressoflussostato elettronico, elettrovalvola 2 vie. 
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 Voce di Capitolato 
 

Impianto di accumulo e riutilizzo delle acque piovane composto da cisterna in monoblocco corrugato di 
polietilene (PE), prodotto in azienda certificata ISO 9001/2008, per installazione interrata, dotata di: serbatoio 
di accumulo con condotta in PVC con guarnizione a tenuta in entrata con curva, controcurva e condotta per 
l’immissione dell’acqua sul fondo per ridurre al minimo la turbolenza e tronchetto in PVC con guarnizione a 
tenuta per troppo pieno, elettropompa sommersa con condotta per pescaggio sotto pelo libero e sonda per il 
controllo livello, pressoflussostato elettronico di comando pompa e di gestione di un’elettrovalvola a due vie in 
ottone per il reintegro in cisterna dell’acqua dell’acquedotto in condizioni di assenza di acqua piovana; la 
cisterna è dotata di ispezione a passo d’uomo con tappo in PE e lucchetto di sicurezza, bocchettone in PP per 
collegamento sfiato dell’aria e raccordo in PE per il collegamento della condotta di reintegro; prolunga da 
installare sull’ispezione di altezza 40 cm e pozzetto con cestello filtrante per bloccare il materiale grossolano in 
entrata opzionali. Impianto di accumulo e riutilizzo delle acque piovane composto da cisterna da……………..lt, 
misure.......... x..............x ..........completa di elettropompa sommersa mod....................e centralina di comando 
per la gestione dei livelli dell’acqua e per il reintegro di acqua dall’acquedotto. 
 

 Dimensionamento  
 

Per calcolare il volume di stoccaggio di un sistema di raccolta e riutilizzo delle acque piovane si può far 
riferimento ad alcuni concetti espressi dalla norma EN DIN 1989-1: 2000-12. 
Come primo passaggio si calcola l’apporto di acqua piovana che indica la quantità di pioggia teoricamente 
accumulabile.  

 

 
 
 

 

L’altezza della precipitazione indica la quantità di pioggia annuale. I dati si possono richiedere al Comune di 
appartenenza o presso i centri meteorologici locali (media nazionale circa 800mm/mq). 
La superficie di raccolta indica l’area che convoglia le piogge al sistema di accumulo. 
Il coefficiente di deflusso considera la differenza tra l’entità delle precipitazioni e la quantità di acqua che 
effettivamente defluisce nella cisterna in base al tipo e alla natura della superficie di raccolta 
 
Il secondo passaggio consiste nel determinare il fabbisogno idrico annuo cioè la quantità di acqua 

necessaria a seconda delle diverse attività svolte. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Come terzo ed ultimo passaggio, si quantifica il volume del serbatoio di stoccaggio: 

 

Altezza  
precipitazione 

 
Superficie  
di raccolta 

 
Coefficiente  
di deflusso 

 
Apporto di acqua 

piovana 

……….…..mm X …….….mq X ………...... = ……………….lt 

Tipologia  
di copertura  

Coefficiente  
di deflusso 

Tetto duro spiovente 0,9 

Asfaltatura 0,8 

Tetto piano ghiaioso 0,6 

Superficie lastricata 0,5 

Tipologia  
di attività 

Consumo annuo  
pro capite 

 
Totale 

 consumo 

Risciacquo WC 9000 lt X …………...n° di utenti = …..…….lt   + 

Irrigazione 60 lt X  ………….mq giardino = ……..….lt   = 

Fabbisogno idrico annuo …………….lt    

Apporto di 
acqua piovana 

 
Fabbisogno 
idrico annuo 

   
Volume 

serbatoio  

……………….lt + ……………lt =…….……….…/2 
 

=…..……….…X21 
(giorni di sicurezza) 

=…….…….…/365 =…..………lt 
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 Gamma Modelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lungh. 
Largh. 

H 

Lungh. 

Largh. 

H 

MODULARE 

CORRUGATO 
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 Dati Dimensionali e Tecnici 
 

 
H = altezza; HE = altezza tubo entrata; HU = altezza tubo uscita;  ØE-TP-U = diametro tubo entrata-troppo pieno-uscita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo Modello 
Capacità 

lt 
Lungh. 

cm 
Largh. 

cm 
H  

 cm 
HE 
cm 

Hbp 
cm 

Ø E-TP-U  
mm 

Ø 
reintegro  

mm 

Ø 
coperchio 

cm 
Coperchio Prolunga Pompa 

SIR3100H Corrugato 3000 209 150 172 160 139 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

SIR3120H Corrugato 3000 209 150 172 160 139 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

SIR5100H Corrugato 5000 242 192 210 194 173 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

SIR5120H Corrugato 5000 242 192 210 194 173 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

MTSIR9100H Modulare 9000 552 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

MTSIR9120H Modulare 9000 552 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

SIR10100H Corrugato 10000 278 243 258 247 223 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

SIR10120H Corrugato 10000 278 243 258 247 223 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

MTSIR12100H Modulare 12000 718 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

MTSIR12120H Modulare 12000 718 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

ITSIR15100H Modulare 15000 562 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

ITSIR15120H Modulare 15000 562 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

MTSIR18100H Modulare 18000 1051 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

MTSIR18120H Modulare 18000 1051 155 171 151 148 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

ITSIR22100H Modulare 22000 788 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

ITSIR22120H Modulare 22000 788 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

ITSIR30100H Modulare 30000 1014 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

ITSIR30120H Modulare 30000 1014 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 

ITSIR36100H Modulare 36000 1240 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG40/08 

ITSIR36120H Modulare 36000 1240 210 220 190 194 125-125-50 50 63 TAP800 PP77 PMG80/15 
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 Elettropompa sommersa (compresa nella fornitura) 

 
Materiale: Camicia esterna, coperchio motore, disco porta tenuta, filtro e anello di chiusura in AISI 304; 
Girante, diffusore e distanziale in PPE+PS rinforzato con fibre di vetro; Albero in AISI 431; Tenuta meccanica 
superiore (lato motore) in Carbone/Ceramica/NBR e inferiore (lato pompa) in SiC/Carbone/NBR. 
Funzione: Movimentazione di acqua limpida da pozzi, cisterne e serbatoi di prima raccolta; Pressurizzazione 
di impianti domestici; Piccola irrigazione; Lavaggio veicoli; Incrementi di pressione in genere. 
Uso e manutenzione: in condizioni di normale impiego l’elettropompa non necessita di alcuna operazione di 
manutenzione. Si consiglia di verificare periodicamente l’assorbimento di corrente e la pressione fornita dalla 
pompa. L’assorbimento di corrente superiore al valore nominale può essere causato da anomali attriti 
meccanici nel motore o nella pompa; una diminuzione di pressione può essere dovuta ad usura dell’idraulica 
della pompa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caratteristiche tecniche: 
 

 
Caratteristiche di utilizzo: 
 

Modello 
 pompa 

Max. pressione di 
esercizio 

bar 
Grado di protezione Classe di isolamento  

Max T. acqua 
°C 

PMG40/08M 
10 IP68 F 40 

PMG80/15M 

 
 

Modello 
 pompa 

Potenza A1~ 
(A) 

µF 
DNM 

(pollici) 
H 

(mm) 
Peso 
(kg) 

Portata Prevalenza  
mt HP Kw l/min m

3
/h 

PMG40/08M 0,8 0,6 4,3 16 1’’ ¼ 547 16 
20 1,2 43,3 

80 4,8 13,4 

PMG80/15M 1,5 1,1 7,5 31,5 1’’ ¼ 598 18,2 
30 1,8 57 

120 7,2 19 
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 Centralina di comando (compresa nella fornitura)  
 

Funzione: Pressoflussostato elettronico per il comando diretto di elettropompe per 
irrigazione/pressurizzazione ed il controllo di livello in cisterne di raccolta acqua piovana mediante un ingresso 
in bassa tensione per un galleggiante ed una uscita 230 V c.a. per il comando di una elettrovalvola di reintegro 
livello minimo. 
 
Modalità di installazione: centralina già installata su pannello di fissaggio, qualora venga collocata 
all’esterno e non sia protetta dagli agenti atmosferici si consiglia di posizionarla all’interno di una apposita 
cassetta o armadietto che abbia grado di protezione IP56. 
 
Caratteristiche tecniche: 

- Alimentazione 230 V a.c. 
- Intensità max di corrente 20(8)A 1,5 kW 
- Frequenza 50 Hz 
- Pressione di partenza regolabile 
- Valvola di non ritorno integrata 
- Montaggio orizzontale o verticale con o senza vaso di espansione 
- Filettatura 1” ¼ per il collegamento pompa e impianto 
- Filettatura 1” per vaso d’espansione 
- Prevede n. 9 cicli di riarmo automatico dopo un intervento contro la marcia a secco, l’ultimo tentativo è 

previsto ogni 24 ore 
- Grado di protezione IP65 
- T max del liquido 60°C 
- Max pressione ammessa 9 bar 

 
Schema di installazione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elettrovalvola 

Alimentazione 
230V 

Elettropompa 

Sonda di livello 

Pressoflussostato 
elettronico 
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In assenza di precipitazioni l’acqua nel serbatoio 
diminuisce fino al livello di minimo segnalato dalla 
sonda. Si apre l’elettrovalvola che reintegra nel 
serbatoio l’acqua dell’acquedotto fino ad un livello di 
sicurezza segnalato sempre dalla sonda 

L’acqua piovana riempie il serbatoio durante le precipitazioni. 
Attraverso la pompa, comandata dal pressoflussostato elettronico 
viene riutilizzata a scopo irriguo o per altri scopi meno nobili (es. 
reintegro delle cassette del wc). 

Funzionamento: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Schemi elettrici: 
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HE 

Ø 

Ø 

 

 Sistemi di filtrazione foglie (NON compresI nella fornitura - opzionale) 
 

Si tratta di sistemi di filtrazione a maglia fine che vengono installati sulla tubazione di arrivo delle acque 
piovane per fermare eventuali corpi solidi che potrebbero accumularsi nelle cisterne di accumulo, es. 
sassolini, foglie, rametti, ecc. Possono essere pozzetti completi da installare a monte del serbatoio o semplici 
filtri da installare all’interno del serbatoio stesso. 
 
 
Pozzetto filtro foglie standard 
 
Da installare a monte del serbatoio di accumulo. E’ caratterizzato dalla 
presenza di una tubazione di ingresso e una di uscita, entrambe in PVC. 
Queste sono posizionate su due livelli diversi in maniera tale che l’acqua 
passi attraverso un cestello filtrante in PP con maglie fini. Il cestello è 
facilmente estraibile per le operazioni di pulizia. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Pozzetto filtro foglie compatto 
 
Da installare a monte del serbatoio di accumulo. E’ caratterizzato dalla 
presenza di una tubazione di ingresso, una di uscita e una di by-pass, 
tutte in PVC. L’acqua entra dalla tubazione di entrata, passa attraverso un 
filtro a maglie fini e attraverso la tubazione di uscita è convogliata alla 
cisterna di accumulo. Le impurità che si accumulano nel filtro vengono 
mano a mano dilavate dalla stessa acqua in ingresso e scaricate 
attraverso una tubazione di by-pass. Il filtro ha quindi la caratteristica della 
autopulizia oltre ad avere un basso dislivello tra le tubazioni di ingresso e 

uscita. 
 
 

 
 

 
 

 
Filtro foglie compatto 
 
E’ un filtro compatto che garantisce un’azione di filtraggio dei materiali più 
grossolani presenti nelle acque piovane di raccolta (sassolini, foglie, detriti, 
ecc…). E’ da installare sulla tubazione in entrata all’interno di un 

serbatoio di stoccaggio acqua meteorica o di un pozzetto; risolve il 
problema di realizzare il filtraggio in assenza di pendenza o con poco 
spazio a disposizione. La presenza di troppo pieno fa si che il filtro si 
pulisce in automatico con il flusso dell’acqua in ingresso.  

 
 

 
 

 

Articolo 
Ø 

(mm) 
H 

(mm) 
HE 

(mm) 
HU 

(mm) 
Ø E/U 
(mm) 

Ø tappo 
(mm) 

Modello 
tappo 

FAPI 420 780 560 60 110 300 CC355 

FAPID125 420 780 560 60 125 300 CC355 

FAPID160 420 780 510 60 160 300 CC355 

Articolo 
Ø 

(mm) 
H 

(mm) 
HE-Hbp 

(mm) 
HU 

(mm) 
Ø E/U/bp 

(mm) 
Ø tappo 

(mm) 
Modello 
tappo 

FAPI50CP 430 430 150 30 125 300 CC355 

Articolo 
Lungh. 
(mm) 

Largh. 
(mm) 

H 
(mm) 

Ø E/U/bp 
(mm) 

FAPCP 420 230 340 125 

H 

HE 

Hbp 

HU 

Ø 

H 

Largh. 

Lungh. 

E 

 

U 

 

BP 

 

 

H 

HU 

Ø 
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 Uso e Manutenzione 

 
Per il corretto funzionamento della cisterna di rilancio delle acque piovane è fondamentale, in sede di 
progettazione, la scelta della pompa idonea all’applicazione. Per questo motivo è indispensabile la 
valutazione di alcuni parametri tecnici come la prevalenza e la portata della pompa ma anche l’indicazione 
dell’utilizzo finale delle acque accumulate (irrigazione, riempimento cassette wc ecc,..).  
In condizioni di normale impiego l’elettropompa non necessita di alcuna operazione di manutenzione. Si 
consigliano comunque almeno due ispezioni con cadenza annuale durante la quale viene controllato 
l’ingresso del liquido ed eventualmente ripulito da eventuali residui, viene controllato lo stato del cavo elettrico, 
delle tubazioni, dei raccordi e dei dispositivi di fissaggio.  
Quando si accumula l’acqua piovana è consigliata l’installazione di un pozzetto filtro foglie a monte della 
vasca, per evitare l’accumulo di pietrisco, sabbia, foglie ecc. all’interno del serbatoio. 
 
 

 

N.B.  la frequenza degli interventi dipende dall’utilizzo e dalla frequenza degli eventi meteorici. 

 
 

Avvertenze: 
 

- nell’installare i serbatoi fare massima attenzione affinché non filtri alcuna luce per evitare formazioni di alghe; 
- verificare che i tubi di ingresso e uscita abbiano sufficiente pendenza (circa 1% - 2%); 
- collegare il tubo per lo sfiato dell’elettropompa (v. modalità di interro paragrafo 2.4); 
- mantenere sgombra l’area circostante il serbatoio da materiale che possa ostacolare o impedire i lavori di 

manutenzione; 
- effettuare eventuali operazioni di ispezione e di pulizia della cisterna almeno in coppia indossando idonei 

dispositivi di sicurezza (imbragature, bretelle, guanti,...); 
- durante lo svolgimento delle operazioni di manutenzione e pulizia dei serbatoio da interro e delle componenti 

eventualmente installate al loro interno devono essere sempre rispettate le prescrizioni indicate dal D. Lgs. 
81/2008 (Testo Unico Sicurezza Lavoro) per i cantieri temporanei o mobili; 

 

 

 

 

 

COSA FARE QUANDO COME FARE 

Ispezione del serbatoio di accumulo Ogni 6 mesi 
Aprire i tappi di ispezione, se presenti 
rimuovere i sedimenti con un getto di 

acqua in pressione 

Verifica della tenuta di tubazioni e raccorderia di 
collegamento 

Ogni 6 mesi 
Controllare le connessioni ed 

eventualmente provvedere ad nuovo 
serraggio 

Verificare la presenza di corpi estranei nelle 
tubazioni e nella raccorderia  

Ogni 6 mesi 
Controllare le connessioni e provvedere 

alla rimozione dei sedimenti 

Verifica del sistema di pompaggio Ogni 6 mesi 

Estrarre la pompa, pulire l’ingresso da 
eventuali detriti, valutare stato della 

girante, del cavo elettrico e dei 
galleggianti 

Verifica dello sfiato della pompa Ogni 1 / 2 mesi 
Controllare che lo sfiato non sia intasato, 

in caso provvedere alla pulizia 
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Avvertenze elettropompa: 

 

Qualsiasi intervento di manutenzione deve essere effettuato con l’alimentazione della pompa scollegata. La 
pompa andrà scollegata da parte di personale qualificato, in modo che non possa reinserirsi accidentalmente. 
Le avvertenze di manutenzione riportate non sono intese per riparazioni “fai da te”, in quanto richiedono 
conoscenze tecniche specifiche. Un contratto di assistenza con un tecnico specializzato assicurerà la migliore 
assistenza tecnica in qualsiasi circostanza.  

 
RISCHIO DI SCARICA ELETTRICA:  
 

- non trasportare o sostenere l’elettropompa dal cavo d’alimentazione ma dall’apposita maniglia ;  
- prima del collegamento dell’elettropompa, assicurarsi che la rete d’alimentazione abbia l’impianto di 

terra;  
- prima di qualsiasi intervento di controllo o manutenzione, interrompere l’alimentazione elettrica;  
- far riparare e controllare l’elettropompa solo da personale autorizzato. Le riparazioni non autorizzate 

potrebbero rendere insicuro e/o pericoloso il prodotto;  
 
RISCHIO GRAVE A PERSONE E/O COSE:  
 

- se l’elettropompa non è fissata correttamente, all’avviamento può sbilanciarsi e perdere l’equilibrio a 
causa della coppia di reazione allo spunto;  

- evitare assolutamente di movimentare l’elettropompa quando è in funzione o con il cavo di 
alimentazione collegato all’impianto elettrico;  

- non usare assolutamente l’elettropompa per pompare liquidi pericolosi (tossici, infiammabili, ecc…)  
- non mettere le mani o altri oggetti nelle aperture di ingresso od uscita del liquido pompato in prossimità 

della girante, se presente, essendo questa un organo in movimento;  
 
POSSIBILITA’ DI DANNI ALLA POMPA O ALL’IMPIANTO:  
 

- l’elettropompa può lavorare solo in posizione verticale;  
- avviare l’elettropompa solo ad installazione completata; non avviarla a secco;  

- non rimuovere per nessun motivo il filtro di aspirazione, se presente; 
- la prima valvola di intercettazione dell’impianto asservito dalla pompa, deve essere installata ad almeno 

2,5mt dalla bocca di mandata della stessa; 
- la colonna d’acqua (impianto idrico da pressurizzare) sopra alla pompa installata non deve mai superare i 

10mt di altezza 
- Per il corretto funzionamento dell’elettropompa e ridurre al minimo gli effetti dei colpi di ariete dovuti ai 

continui attacchi/stacchi è importante installare un adeguato vaso di espansione. 
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 Modalità di Interro  
 
 
Movimentazione  
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Modalità di interro 
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 Garanzia Manufatti da Interro 
 
 
Con la presente la ditta ROTOTEC S.p.A. garantisce i propri serbatoi da interro Divisione Acqua e Divisione 

Depurazione, realizzati in Polietilene Lineare alta densità (LLD-PE) mediante stampaggio rotazionale, per un 

periodo di 25 anni relativamente alla corrosione passante e ai difetti di fabbricazione. 

 
La garanzia è valida a condizione che i manufatti siano mantenuti in condizione di regolare esercizio, siano 

sottoposti ad operazioni periodiche di manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera, declinando 
ogni responsabilità in caso di errato montaggio. 

 
 
 

La garanzia decade quando: 

1. Non vengano applicate scrupolosamente le modalità di interro. 

2. Il prodotto venga modificato senza autorizzazione del produttore. 

3. Per ogni utilizzo non conforme. 

La garanzia esclude: 

1. Spese di installazione. 

2. Danni per mancato utilizzo. 

3. Danni a terzi. 

4. Danni conseguenti a perdite del contenuto. 
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1. PREMESSA 

La Società Tecnoambiente srls ha avviato l’iter di “Verifica di Assoggettabilità a VIA” per 

“ATTIVITÀ DI MESSA IN RISERVA E RECUPERO DI RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI 

IN QUANTITÀ> 10 ton/g”  in via pedemontana nel comune di Mozzagrogna, in provincia di 

Chieti. 

Al fine di poter proseguire tale l’attività ai sensi del D. Lgs. 152/2006 si rende necessaria la 

caratterizzazione geologica e idrogeologica dell’area. 

Per la realizzazione del presente lavoro sono state seguite le indicazioni riportate nelle linee guida 

per indagini ambientali di cui al D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i.;  

In particolare sono state eseguite le seguenti attività : 

 Esame di lavori svolti in precedenza nell’area in esame; 

 Rilevamento geologico e geomorfologico dell’area; 

 Indagini in situ; 

2. LOCALIZZAZIONE 

L’area interessata ricade nel Comune di Mozzagrogna che si trova su un'altura della fascia litoranea 

in sinistra orografica del fiume Sangro a circa 4 km dalla costa. Il territorio del comune, 

intensamente coltivato, si estende per 30,08 km², dalla costa, lungo la piana del fiume Sangro, 

salendo in collina in direzione di Lanciano. 

L’impianto è ubicato in via pedemontana, circa 3 km a sud dal centro abitato di Mozzagogna, in una 

zona artigianale-industriale. 
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Allegato 1 Corografia Carta Topografica regione Abruzzo foglio 371 O scala 1:25.000 
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Allegato 2 Stralcio Carta tecnica Regione Abruzzo Foglio 371021 
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Allegato 3 Stralcio planimetrico catastale (foglio 14 part. 4284) 

3. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE GENERALI 

L'area di interesse è ubicata geologicamente, nel settore più esterno della zona pedemontana 

appenninica, cioè quella più vicina alla linea di costa; sulla piana alluvionale del Fiume Sangro, alla 

sua sinistra orografica. 

La valle del basso corso del fiume Sangro è compresa tra le Unità terrigene alloctone della facies 

molisana e i depositi marini plio-pleistocenici dell’avanfossa abruzzese e molisana e si estende in 

un settore in cui si collocano le unità tettoniche più avanzate dell’Appennino Centrale.  

In particolare, tale valle è compresa tra le Unità della Piattaforma Carbonatica Apulo-Adriatica, 

ossia le Unità della Maiella, di Casoli e di Bomba, le Unità Molisane e le Unità Sicilidi, sovrascorse 

verso la zona esterna, e i depositi marini plio-pleistocenici dell’Avanfossa Abruzzese e Molisana, 
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soprattutto le Argille Grigio Azzurre plioceniche e le argille siltose pleistoceniche, formanti una 

successione monoclinalica, interessata da pieghe blande ad asse N-S ed immergente, con una 

inclinazione di circa 15-20°, verso oriente. 

L’assetto strutturale è infatti riconducibile ad una monoclinale inclinata di pochi gradi verso Nord-

Est. 

Nel settore in esame affiorano in larga prevalenza sedimenti marini argillosi di età compresa tra il 

Miocene sup. ed il Pleistocene, sormontati nelle zone più prossime al mare, da terreni sabbioso-

conglomeratici, sempre di ambiente marino, del Pleistocene. 

Questi sedimenti, in ambiente continentale, sono stati modellati dai corsi d’acqua presenti che 

hanno lasciato depositi terrazzati, prevalentemente in sinistra orografica, a diverse altezze lungo il 

versante, i più antichi riferibili al Pleistocene medio mentre i più recenti al Pleistocene superiore, e 

depositi di fondovalle. 

I depositi alluvionali terrazzati presenti nell’area di nostro interesse sono stati depositati dal Fiume 

Sangro, quando questo scorreva a quote più elevate, essi si ritrovano esclusivamente in sinistra 

orografica e sono parzialmente assenti sulla destra orografica. 

I terrazzi alluvionali sono costituiti da materiali ghiaioso-sabbiosi alternati sia lateralmente che 

verticalmente a limi argillosi o sabbiosi. Lo spessore di tali materiali varia da qualche metro ad un 

massimo di 30-40 metri. 

La stratigrafia litologica presente nel sito in esame è stata determinata grazie a sondaggi 

appositamente realizzati nel sito.  

Dall’esame delle stratigrafie si rileva che il sottosuolo del sito è interessato dalla presenza di misto 

di sottofondo fino alla profondità massima di circa 0,8 metri dal p.c., da limi argillosi di spessore 

variabile da 0,5 a 3 metri, da ghiaie eterometriche in matrice sabbiosa fino a circa 10 metri e, al di 

sotto di tali materiali, dalla formazione di base delle argille grigio-azzurre. 

4. CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE GENERALI 

La morfologia dell’area è in stretta relazione con la natura dei terreni presenti: nei luoghi in cui 

affiorano le litologie sabbioso-ghiaiose si hanno i rilievi più alti, costituiti da superfici pianeggianti 

delimitate da scarpate anche molto acclivi, mentre nella zona dove è presente la litologia argillosa, 

si riscontra una diminuzione della pendenza ed un andamento morfologico più dolce. 
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Nelle zone di fondovalle la morfologia risulta completamente pianeggiante; si rinvengono piccole 

scarpate solo in corrispondenza delle sponde dei corsi d’acqua. 

L'area di interesse è ubicata all’interno della piana alluvionale terrazzata, in sinistra idrografica del 

fiume Sangro, in prossimità delle scarpate corrispondenti ai terrazzi bassi. 

Tali terrazzi alluvionali sono costituiti prevalentemente da depositi sabbioso-ghiaiosi, in abbondante 

matrice limosa, con lenti limoso-sabbioso-argillose ed intercalazioni di paleosuoli bruno-nerastri.  

I terrazzi alluvionali del Fiume Sangro sono estesi e ben distinguibili in sinistra idrografica, con 

spessori in affioramento compresi tra i 15 e i 30 m, mentre in destra idrografica sono presenti 

depositi alluvionali terrazzati talora in lembi isolati. I depositi di origine eluvio-colluviale, 

principalmente limoso-argillosi, formano delle coperture di spessore modesto al di sopra dei 

depositi alluvionali. 

I depositi alluvionali sono delimitati, inferiormente e lateralmente, dalle formazioni argillose plio-

pleistoceniche dell’Avanfossa Abruzzese e Molisana, e dalle argille varicolori della Colata 

Gravitativa dell’Aventino-Sangro. 

Il substrato plio-pleistocenico è costituito prevalentemente da argille, argille sabbiose e argille 

marnose argilloso-limoso-sabbioso, con bassa permeabilità.  

Il sito in esame è situato all’interno della piana alluvionale del Fiume Sangro al suo margine 

occidentale, in sinistra orografica, alla quota di circa 34 m s.l.m., su una superficie pianeggiante. 

L’area è geomorfologicamente stabile, lontana da zone soggette a fenomeni erosivi o alluvionali, 

come evidenziato nella Carta del Piano Stralcio Difesa Alluvioni. L’area si trova ad una distanza di 

2 km dal Fiume Sangro. 

La conformazione morfologica pianeggiante fa sì che il sito non possa essere interessato da 

problemi di instabilità morfologica. 

5. CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE GENERALI 

L’idrografia della zona è caratterizzata dalla presenza del Fiume Sangro, che rappresenta il corso 

d’acqua principale, questo scorre a circa 2 km ad est del sito in esame. 

L’andamento del Sangro in questo tratto è circa S-W N-E, sono presenti corsi d’acqua secondari ad 

andamento prevalentemente perpendicolare a quello principale. Si tratta di fossi a carattere 

temporaneo con portate variabili e legate principalmente alle precipitazioni meteoriche. Le portate 

di tali corsi d’acqua sono sempre modeste. 
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Il pattern di drenaggio è di tipo parallelo, la densità di drenaggio e media, in accordo con la 

permeabilità dei terreni presenti. 

Dal punto di vista idrogeologico, i terreni dell’area in esame mostrano una discreta permeabilità in 

considerazione della loro natura detritico-alluvionale. 

I depositi superficiali sono caratterizzati da una permeabilità primaria per porosità, mentre le argille 

di base sono praticamente impermeabili.  

I parametri idrodinamici generali determinati in base ai dati disponibili in letteratura sono riportati 

nella seguente tabella. 

 

 Prof.  Descrizione Par.Idrodinamici 

Orizzonte A   Limi argillosi K= 10
-5

-10
-7

 cm/s 

Orizzonte B 
 

 

 
Ghiaie sabbiose K= 10

-3
-10

-4
 cm/s 

Orizzonte C  
 

 
Argille limose grigie K= 10

-8
-10

-9
 cm/s

 

Per il rilevamento della falda sono stati effettuati tre sondaggi attrezzati a piezometri, ubicati come 

da planimetria ai paragrafi seguenti. 

Il rilievo L’esame di tali indagini ha permesso di rilevare la presenza di una falda freatica posta alla 

profondità di circa 4 metri dal p.c. 

L’area occupata dalla Tecnoambiente srls ricade all’interno dell’acquifero di subalveo del fiume 

Sangro. 

La geometria, la distribuzione dei depositi alluvionali e la piezometrica dell’intera pianura, che 

verranno di seguito esposti, sono stati ottenuti attraverso l’esame di dati bibliografici ed in 

particolare del lavoro “Approccio multidisciplinare nell’analisi idrogeologica ed idrogeochimica 

della valle alluvionale del Fiume Sangro (Italia centrale)” di Desiderio et alii, pubblicato sulla 

rivista –Geologia tecnica e Ambiente, 3/4 2007. 

L’acquifero è costituito in prevalenza da depositi alluvionali terrazzati antichi e recenti, dotati di 

una notevole variabilità granulometrica. I terrazzi di I, II e III ordine presentano spessori variabili, 

compresi tra i 2-3 m e i 30 m. Lo spessore dei depositi alluvionali  recenti risulta variabile da pochi 

metri, nella parte alta e ai bordi della pianura, fino ai 35-40 m in prossimità della foce (Fig. 3). 
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Nella parte medio-alta della pianura alluvionale, predominano i depositi ghiaioso- sabbiosi mentre i 

litotipi limoso-sabbiosi e limoso-argillosi, presentano estensione e spessore modesto; nella parte 

medio-bassa della valle alluvionale e sino alla foce, sono presenti, in sinistra idrografica, soprattutto 

depositi ghiaioso-sabbiosi con intercalazioni di lenti limoso-argillose, mentre, in destra idrografica, 

prevalgono depositi limoso- sabbiosi e limoso-argillosi. I depositi prevalentemente limoso-argillosi, 

presenti al tetto della successione alluvionale, raggiungono spessori considerevoli nella parte 

mediana della pianura (circa 15 metri) e in prossimità della costa (circa 20 metri). I depositi di 

copertura, costituiti in prevalenza da terreno vegetale limoso-argilloso, presentano spessori di circa 

1-2 m. L’acquifero è sostanzialmente monostrato e caratterizzato dalla presenza di una falda freatica 
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Figura 1 Ubicazione sondaggi, sezioni geolitologiche e piezometria della valle del Fiume Sangro, da Desiderio et alii 

(2007) è indicata l’area di interesse 
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6. PIANIFICAZIONE E VINCOLI 

Per quanto riguarda i riferimenti programmatici costituiti dall’insieme degli strumenti pianificatori 

territoriali sia attuativi che previsionali vigenti, sono stati considerati quelli relativi agli aspetti 

geologici, morfologici e idrogeologici: 

 

 Vincolo idrogeologico - forestale 

 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

 Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA) 

 Classificazione sismica 

 Vulnerabilità dell’acquifero 

 

 

6.1 Vincolo idrogeologico - forestale 

Questo vincolo venne istituito e normato con il Regio Decreto del 30 dicembre 1923, n. 3267 e con 

il R.D. del 16 maggio 1926, n. 1126. Esso ha lo scopo principale di preservare l’ambiente fisico. 

Non è preclusivo della possibilità di trasformazione o di nuova utilizzazione del territorio, ma mira 

alla tutela degli interessi pubblici ed alla prevenzione del danno pubblico; segue l’integrazione 

dell’opera con il territorio, che deve rimanere integro e fruibile anche dopo l’azione dell’uomo e 

deve mantenerne i valori paesaggistico-ambientali. 

I lavori dovranno, quindi, rispettare lo scopo del Vincolo idrogeologico preservando l’ambiente, 

garantendo che tutti gli interventi non vadano a compromettere la stabilità del territorio, né 

inneschino fenomeni erosivi con possibilità di danno pubblico. 
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Allegato 4 Stralcio Carta Vincolo idrogeologico 

Come si evince dalla cartografia regionale, l’area oggetto dell’intervento non è soggetta a vincolo 

idrogeologico. 

6.2 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico dei Bacini Idrografici di rilievo Regionale 

Abruzzesi e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro – “Fenomeni gravitativi e processi erosivi” 

(di seguito PAI), stabilisce le norme per prevenire i pericoli di dissesto di versante ed i danni, anche 

potenziali, alle persone, ai beni ed alle attività vulnerabili; nonché le norme per prevenire la 

formazione di nuove condizioni di rischio nel territorio. 

Le aree sono classificate, indipendentemente dall’attuale sussistenza di condizioni di rischio e danni 

potenziali in: 

- a pericolosità molto elevata (P3); 

- a pericolosità elevata (P2); 

- a pericolosità moderata (P1); 
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ed in aree: 

- a rischio molto elevato (R4); 

- a rischio elevato (R3); 

- a rischio medio (R2); 

- a rischio moderato (R1).  

Il Piano Stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi”, 

riferito al territorio della Regione Abruzzo compreso nell’ambito dei bacini di rilievo regionale ed 

al territorio ricompreso all’interno del bacino interregionale del fiume Sangro, è stato predisposto ai 

sensi della legge n.183 del 18-05-1989, relativa alle “Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo” e del D.L. n. 180 del 11-06-1998. 

In termini generali la normativa di attuazione del Piano è diretta a disciplinare le destinazioni d’uso 

del territorio, attraverso prescrizioni puntuali su ciò che è consentito e ciò che è vietato realizzare, in 

termini di interventi opere ed attività, nelle aree a pericolosità molto elevata (P3), elevata (P2) e 

moderata (P1). 

La Carta della Pericolosità riporta la distribuzione geografica delle aree esposte a frane ed erosioni. 

Si tratta di una carta derivata, con determinazioni fatte in modo semiquantitativo tramite 

sovrapposizione dei layers di informazioni dei seguenti database: Carta dell’Acclività, Carta 

Geolitologica, Carta Geomorfologica e Carta Inventario dei Fenomeni Franosi ed Erosivi.  

Sono state definite quattro classi di Pericolosità denominate P3, P2, P1 e Pscarpate: 

P3: Pericolosità molto elevata - Le aree con Pericolosità Molto Elevata sono interessate dalla 

presenza di Dissesti in stato di attività o riattivati stagionalmente.   

P2: Pericolosità elevata - Le aree con Pericolosità Elevata sono interessate dalla presenza di Dissesti 

allo stato quiescente o inattivo con alta probabilita di riattivazione. 

P1: Pericolosità moderata - Le aree con Pericolosità Elevata sono interessate dalla presenza di 

Dissesti allo stato quiescente o inattivo con bassa probabilita di riattivazione. 

Pscarpate: Pericolosità da scarpata - Nella Pericolosità Pscarpate sono comprese tutte le tipologie 

degli Orli di scarpata a prescindere dal loro Stato di Attività. 

Esaminando gli elaborati del Piano di Assetto Idrogeologico predisposto dalla Regione Abruzzo, in 

scala 1:25.000, si evince che il sito in oggetto non ricade all’interno delle aree perimetrale a 

pericolosità molto elevata, elevata o moderata o scarpata, né è interessata da fenomeni di dissesto 

antichi, in atto od incipienti. 
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Allegato 5 Stralcio carta della Pericolosità PAI 

Nel caso in esame, l'impianto non è ubicato in aree a pericolosità moderata, elevata o molto 

elevata e da scarpate. 

6.3 Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA) 

Il Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni rappresenta lo strumento di individuazione delle aree a 

rischio alluvionale e quindi, da sottoporre a misure di salvaguardia. 
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Il PSDA consente, quindi, attraverso la programmazione di azioni (opere, vincoli, direttive), il 

conseguimento di un assetto fisico dell’ambito fluviale compatibilmente con la sicurezza idraulica, 

l’uso della risorsa idrica, l’uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli e industriali) e la salvaguardia 

delle componenti naturali e ambientali.  

Il Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni è stato redatto ai sensi dell'art. 17, comma 6-ter della 

Legge 18.05.1989 n. 183. 

Lo scopo della Legge n. 183 del 18.05.1989 non è più la tutela del sistema di beni materiali delle 

strutture e delle infrastrutture ma la difesa del suolo, il risanamento delle acque, la fruizione e la 

gestione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli 

aspetti ambientali a loro connessi. 

Con la Legge n. 183 del 18.05.1989 si ha l’introduzione del Piano di bacino idrografico quale 

strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo per affrontare in una visione sistemica tutte le 

problematiche legate alla salvaguardia del territorio ed alla corretta gestione delle sue risorse. 

Il PSDA individua e perimetra le aree di pericolosità idraulica attraverso la determinazione dei 

livelli corrispondenti a condizioni di massima piena valutati con i metodi scientifici dell'idraulica. 

In tali aree di pericolosità idraulica il Piano ha la finalità di evitare l'incremento dei livelli di 

pericolo e rischio idraulico, impedire interventi pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico del 

territorio, salvaguardare e disciplinare le attività antropiche, assicurare il necessario coordinamento 

con il quadro normativo e con gli strumenti di pianificazione e programmazione in vigore. 

Allo scopo di individuare esclusivamente ambiti e ordini di priorità tra gli interventi di mitigazione 

del rischio, all'interno delle aree di pericolosità, il PSDA perimetra le aree a rischio idraulico 

secondo le classi definite dal D.P.C.M. del 29.09.1998. 

Il Piano è stato orientato verso la delimitazione e la conseguente disciplina di quattro classi di aree 

con pericolosità idraulica: 

1. Molto elevata,  

2. Elevata,  

3. Media,  

4. Moderata. 

Il sito in esame non ricade all’interno di aree perimetrate con pericolosità idraulica. 
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Allegato 6 Stralcio carta di pericolosità idraulica PSDA 

Come si evince dalla cartografia regionale, l’area oggetto di intervento non rientra in nessuna 

delle zone pericolose ai sensi del PSDA. 
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6.4 Classificazione sismica 

La zona in esame viene classificata ai sensi dell’Ordinanza PCM del 20 marzo 2003, n. 3274 e 

ss.mm.ii. come Zona Simica 3 

 

Allegato 7 Carta della classificazione sismica della Regione Abruzzo 

La classificazione sismica dell’intero territorio nazionale è stata recentemente modificata con 

l’entrata in vigore delle nuove Norme Tecniche emanate con Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture 14 gennaio 2008 pubblicato sul supplemento ordinario n. 30 alla Gazzetta ufficiale n. 

29 del 4 febbraio 2008.  

Tale classificazione deriva dalla proposta del Gruppo di lavoro MPS 2004 ed è riportata di seguito: 
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Allegato 8 Stralcio Carta della pericolosità sismica (gruppo di lavoro MPS 2004) 

Nella figura precedente è riportata la mappa di pericolosità sismica dalla quale si evince che, per il 

territorio di Mozzagrogna, si prevede una “g” compresa tra 0,100 e 0,125 

6.5 Vulnerabilità dell’acquifero 

La zona della valle del fiume Sangro è stata interessata dal Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale realizzato nel febbraio 2002 dalla Provincia di Chieti, per orientare nel senso della 

coerenza i processi di trasformazione territoriale in atto e promuovere politiche di conservazione 

attiva delle risorse naturali e dell’identità storico-culturale, nei limiti della legislazione centrale e 

regionale in materia. 

Tra le tavole del Piano vi è la Carta della vulnerabilità degli acquiferi che si riporta in stralcio. 

L’esame di questo elaborato mostra che il sito di nostro interesse ricade all’interno di un’area con 

vulnerabilità molto alta. 
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Allegato 9 Stralcio carta della vulnerabilità degli acquiferi (PTCP Provincia di Chieti) e legenda 
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7. INDAGINI 

Per la ricostruzione della successione geologica locale, per la determinazione delle caratteristiche 

idrogeologiche del sito e per la valutazione dello stato delle matrici acqua e suolo sono state 

utilizzate le seguenti metodologie di indagine: 

1) Rilevamento geologico e morfologico; 

2) Sondaggi; 

7.1 Rilevamento geologico e morfologico 

L’area di nostro interesse è situata morfologicamente sulla piana di fondovalle, all’interno delle 

alluvioni recenti del Fiume Sangro. 

La pianura alluvionale è costituita da materiali limoso-argillosi e ghiaiosi, variamente intercalati tra 

di loro, sia in senso verticale che in senso orizzontale. 

In particolare nel sito di nostro interesse, al di sotto del misto di sottofondo, il substrato è costituito 

da limi argillosi fino alla profondità di circa 4 metri, da ghiaie in matrice sabbiosa fino a circa 10 

metri e, a profondità superiori, dalla formazione di base costituita da argille siltose di colore grigio-

azzurro. 
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Allegato 10 Stralcio carta geologica scala 1:50.000 da (Ghisetti e Vezzani 1998) 
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7.2 Sondaggi 

Al fine di ricostruire la stratigrafia del sito in esame, sono stati effettuati tre sondaggi ubicati come 

da planimetria alle figure seguenti ed attrezzati apiezometri. 

Durante la perforazione si posta particolare attenzione alla ricostruzione dei passaggi litologici. 

Il sondaggio denominato PZ1 è stato spinto fino alla profondità di 12 metri dal piano campagna, 

profondità alla quale è stato intercettato il substrato argilloso che rappresenta l’acquiclude del sito. 

La falda è stata intercettata alla profondità di circa 4-5 metri, i sondaggi denominati PZ2 e Pz3 sono 

stati spinti alla profondità di 9 metri dal p.c. 

I log stratigrafici sono riportati in allegato. 

 

8. MODELLO CONCETTUALE DEL SITO 

L’analisi delle indagini esistenti ha fornito dati necessari per la costruzione del Modello di 

circolazione delle acque sotterranee.  

8.1 Stratigrafia locale 

I dati acquisiti con l’esecuzione dei sondaggi geognostici, integrati con quelli relativi ad altre 

perforazioni eseguite nella zona hanno permesso la ricostruzione della successione stratigrafica che 

risulta essere la seguente partendo dall’alto verso il basso: 

 

  MISTO DI SOTTOFONDO 

Spessore di circa 0,50 m.  

 LIMI ARGILLOSI    prof. 2 m 

Limi argillosi, presentano colorazione marrone e una consistenza variabile da bassa a media. Le 

caratteristiche granulometriche sono quelle dei limi argillosi con permeabilità bassa. 

 GHIAIE ETEROMETRICHE prof. 12 m  

Si tratta di ghiaie eterometriche, poligeniche, in matrice sabbiosa. Tale orizzonte rappresenta 

l’aquitardo che contiene la falda freatica. L’intervallo granulometrico è >2mm 

 ARGILLE LIMOSE GRIGIE prof> 12 m 
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Tali terreni hanno una colorazione caratteristica grigio avana e consistenza variabile da media a 

consistente, spesso sono presenti frustoli carboniosi. Questo orizzonte che rappresenta la 

formazione geologica di base è anche l’acquiclude che sostiene la falda freatica. 

 

8.2 Andamento della falda 

La ricostruzione della falda è stata effettuata in base alle misurazioni effettuate in tre piezometri 

appositamente realizzati. 

Dalla ricostruzione effettuata è stato possibile ricostruire un modello locale di circolazione 

dell’acqua, riportato alla figura seguente 

 

 

 

 

 

 

Allegato 11 ubicazione piezometri 

 

A 

B 

Pz1 

Pz2 

Pz3 
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8.3 Rilievi piezometrici 

Il monitoraggio dei 3 piezometri installati all’interno delle aree di proprietà Tecnoambiente s.r.l., 

eseguito con il rilievo della soggiacenza delle falda, ha fornito indicazioni sulle modalità di 

circolazione idrica sotterranea. Le misure sono state realizzate utilizzando un freatimetro 

centimetrato con segnalatore acustico e luminoso. Le quote delle sommità dei piezometri  sono state 

ottenute attraverso apposito rilievo topografico realizzato in data 19/10/2020.  

Nella Tabella 3 sono indicate le altezze piezometriche ottenute per differenza tra la quota 

topografica e la soggiacenza della falda nei singoli punti d’acqua è riportata. 

 

Piezometro Quota p.c.  

(m s.l.m.) 

Soggiacenza 

(m) 

Quota piezometrica 

(m s.l.m.) 

Pz1 34,00 4,41 29,59 

Pz2 33,91 3,98 29.93 

Pz3 34,14 3,90 30.24 

Tab.3. Rilievi piezometrici del 28/04/2016 

8.4 Andamento della falda 

La carta piezometrica è stata realizzata con il metodo dell’Interpolazione Lineare ipotizzando che la 

funzione sconosciuta (quota altimetrica) fra ogni coppia di punti consecutivi sia lineare. La carta è 

stata successivamente “lisciata”, tenendo conto dell’esperienza dell’operatore, attraverso operazioni 

grafiche. 
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Allegato 12 Superficie piezometrica 

 (isofreatiche quote in metri s.l.m.)                     Direzione di flusso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 13 Sezione litologica (schema) 

 

Pz1 

Pz2 

Pz3 

29,59 

30,24 

29,93 

30,30 

LEGENDA 

Direzione della falda 

Isopieze quota  m 

LEGENDA 

Direzione della falda 

Isopieze quota  m 

LEGENDA 

Direzione della falda 

Isopieze quota  m 

LEGENDA 

30,20 

30,10 

30,00 

29,90 

29,80 

29,70 

29,60 
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Dalla lettura della carta piezometrica si evidenziano le seguenti modalità di circolazione sotterranea: 

- Soggiacenza compresa tra 3,90 metri (Pz3) e 4,41 metri (Pz1); 

- Flusso sotterraneo principalmente diretto da nord-ovest verso sud-est verso il fiume Sangro; 

 

 

8 MICROZONAZIONE SISMICA ED EFFETTI SISMOINDOTTI 

Le norme sismiche prevedono, in caso di zona sismica, di valutare gli effetti sismoindotti 

dall’evento sismico. Tali eventi possono essere: la riattivazione di movimenti franosi a seguito dello 

scuotimento o l’innesco di fenomeni di liquefazioni in caso di presenza di terreni sabbiosi saturi 

entro 20 metri di profondità e con falda posta a profondità inferiore a 15 metri dal piano campagna. 

Il comportamento sismico di un’area viene determinato, ai fini della valutazione di possibili di 

fenomeni di amplificazione del moto sismico, mediante gli studi di Microzonazione Sismica. Essi si 

organizzano secondo tre livelli, con un grado di approfondimento crescente, ed hanno l’obiettivo di 

definire in modo qualitativo e quantitativo l’incidenza degli effetti di sito sul comportamento 

sismico di un’area. A tale scopo particolare importanza risiede negli aspetti geolitologici, 

stratigrafici e topografici che risultano essere determinanti per i fenomeni di amplificazione.  

Gli studi di Microzonazione sismica di I livello consentono di ottenere la carta delle MOPS 

(Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica), nonché la Carta delle frequenze fondamentali di 

vibrazione; i livelli di analisi successivi (II e III) permettono di predisporre l’elaborato finale 

consistente nella Carta di Microzonazione Sismica, con un grado di approfondimento maggiore 

sulle situazioni di criticità individuate precedentemente. Tali strumenti risultano essere funzionali 

alla programmazione e alla progettazione pubblica  e privata ai fini di una corretta prevenzione del 

rischio sismico. 

Il regolamento attuativo della legge regionale n. 28/2011, all’art. 3 c. 2 lett. h prevede bisogna 

tenere in considerazione le indicazioni contenute nella carta delle MOPS degli studi di 

Microzonazione Sismica, ove presenti. 

La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (Carta delle M.O.P.S.), risultante 

studio di Microzonazione Sismica di I livello appositamente realizzata, è riportata in stralcio nella 

figura seguente: 
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Figura 2 Stralcio Carta delle MOPS dello studio MZS di I livello 

 

L’analisi delle tavole delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica evidenzia l’ubicazione del 

sito di studio all’interno di una zona stabile, suscettibile di amplificazione locale per fattori 

stratigrafici, classificata come zona 2006. 
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Il sito inoltre ricade all’interno di una zona suscettibile di liquefazione. La verifica non è stata 

effettuata in quanto i terreni di sedime sono costituiti da ghiaie grossolane non liquefacibili. 

Le opere in progetto sono compatibili con le caratteristiche geologiche, morfologiche e sismiche del 

territorio 

 

9. CONCLUSIONI 

La stratigrafia del sito è costituita da limi argillosi fino alla profondità di circa 2 metri, da ghiaie 

eterometriche in matrice limoso-sabbiosa fino alla profondità di 12 metri e da argille grigio-azzurre 

che rappresentano il substrato impermeabile 

Nel sito in esame è presente una falda freatica posta alla profondità di circa 4 metri dal piano 

campagna, la falda ha un andamento da NW a SE. 

 

Il consulente       Dott. Nicola Labbrozzi 
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1.  PREMESSA 

Nella presente relazione tecnica sono riportati e valutati i risultati dei rilievi fonometrici eseguiti presso 

l’Impianto della Tecnoambiente Costruzioni S.r.l.s. ubicato nella Zona Artigianale Castel di Sette a 

Mozzagrogna (CH) al fine di verificare il rispetto dei valori limite previsti dalla vigente normativa in 

materia di inquinamento acustico per la rumorosità indotta nell’ambiente esterno dall’esercizio delle 

attività ivi svolte. 

 
La presente valutazione si è resa necessaria al fine di ottemperare alla prescrizione emessa dal 

Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (CCR-VIA) nel 

Giudizio n. 3257 del 06/10/2020 emesso in fase di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.). 

 

2.  PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 D.P.C.M. 1 Marzo 1991 e ss.mm.ii. “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno”. 

 Legge del 26 Ottobre 1995 n. 447 e ss.mm.ii. “Legge Quadro sull'inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. 14 Novembre 1997 e ss.mm.ii. “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 D.M. 16 Marzo 1998 e ss.mm.ii. “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 

acustico”. 

 Legge Regionale del 17 Luglio 2007 n. 23 e ss.mm.ii. “Disposizioni per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo (pubblicata 

sul BURA n. 42 del 25/07/2007)”. 

 D.G.R. 14 novembre 2011 n. 770/P “Legge Regionale del 17 Luglio 2007 n. 23 e ss.mm.ii. 

“Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno 

e nell’ambiente abitativo – Approvazione criteri e disposizioni regionali”. 

 Criteri di buona tecnica e best practices. 

 Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 59/2013 rilasciata con Determinazione 

Dirigenziale della Provincia di Chieti n. DT – 13 del 09/01/2015. 

 Giudizio n. 3257 del 06/10/2020 del Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di 

Impatto Ambientale (CCR-VIA) emesso in fase di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. ai 

sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
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3.  DEFINIZIONI E PARAMETRI 

Sorgente sonora: qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a 

produrre emissioni sonore. 

 
Sorgente specifica: sorgente sonora specifica identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. 

 
Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 

in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 

marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività 

sportive e ricreative. 

 
Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese tra quelle fisse. 

 
Classificazione o zonizzazione acustica: la suddivisione del territorio in aree omogenee dal punto 

di vista della classe acustica; ad ogni classe acustica (e conseguentemente, ad ogni area) sono 

associati specifici livelli acustici massimi consentiti.  

 
Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa.  

 
Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I 

valori limite di immissione sono distinti in:  

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale e il rumore residuo. 

 
Clima acustico: le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti 

dall’insieme di tutte le sorgenti sonore naturali ed antropiche. 
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Livello di pressione sonora (Lp): esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro 

mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

 

dove:   

- Lp 
è il livello di pressione sonora;  

- p è il valore effcace della pressione sonora in Pascal (Pa);   

- p0 = 20 µPa: pressione sonora di riferimento in condizioni strandard. 

 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq,T): valore del livello di 

pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha 

la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del 

tempo: 

 

dove:   

- LAeq,T 
è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in un 

intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2;  

- pA
2 è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico in Pascal 

(Pa);   

- p0 = 20 µPa: pressione sonora di riferimento in condizioni strandard. 

 
Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata e' articolata in due tempi di riferimento: 

a) diurno, compreso tra le h 6,00 e le h 22,00; 

b) notturno, compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

 
Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

 
Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o piu' tempi di 

misura TM di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 
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Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 

Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

 
Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, 

che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 

atipici. 

 
Livello statistico cumulativo (L95): il livello di pressione sonora che viene superato durante il 95% 

del tempo di osservazione. 

 
Livello di rumore della sorgente specifica (LS): livello di pressione sonora equivalente ponderato A 

dovuto alla sorgente specifica di rumore. 

 
Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR):   

 
Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla 

sorgente specifica e misurato in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. E’ il 

livello che si confronta con i limiti di emissione. 

 
Livello di immissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla 

sorgente specifica, misurato in prossimità dei recettori, considerando come sistema emittente lo 

stabilimento nel suo complesso. 

 
Rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

 
Rumore con componenti tonali: emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni 

corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili. 
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Fattore correttivo: è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di eventuali 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB; 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB; 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. 

 
Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione seguente: 

 

 
Rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento diurno, si prende in 

considerazione la presenza di rumore a tempo parziale nel caso di presenza del rumore stesso per 

un tempo totale non superiore ad un ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in un’ora, il valore di 

rumore ambientale deve essere diminuito di 3 dB(A), qualora sia inferiore a quindici minuti deve 

essere diminuito di 5 dB(A). 
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4.  DESCRIZIONE DELLA SORGENTE SONORA DISTURBANTE 

La sorgente sonora monitorata nella presente relazione è rappresentata dall’Impianto di recupero di 

rifiuti non pericolosi derivanti da costruzione e demolizione gestito dalla Tecnoambiente Costruzioni, 

ubicato in Zona Artigianale Castel di Sette n.16 nel Comune di Mozzagrogna (CH). 

 
L’Impianto è sito in prossimità della Zona Industriale “Val di Sangro” ed è raggiungibile mediante una 

strada comunale parallela alla Strada Provinciale Pedemontana (Casoli-Fossacesia) ed alla Strada 

Statale 652 (Fondo Valle Sangro); l’area in esame si colloca all’interno della “zona D2 – artigianale, 

commerciale del PRE del Comune di Mozzagrogna (CH).  

Il sito dell’Impianto confina:  

 sul lato SUD con la strada di penetrazione, utilizzata dagli utenti delle attività artigianali e 

commerciali, con la Strada Provinciale Pedemontana e con la Strada Statale 652 di Fondo Valle 

Sangro; 

 sui lati EST ed OVEST con aree costituite da terreni agricoli su cui, attualmente, non si ravvisa 

alcuna attività artigianale e/o commerciale;  

 sul lato NORD con un’area costituita da terreno boschivo incolto. 

 
Si riporta di seguito una veduta aerea dell’area in cui è ubicata la sorgente sonora: 

 

 

TECNOAMBIENTE COSTRUZIONI 
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L’Impianto è operativo dal Lunedi al Sabato con orario giornaliero 08:00 – 12:00 / 13:00 – 17:00, per 

50 settimane l’anno, per un totale cioè di circa 300 giorni l’anno; le lavorazioni ivi svolte prevedono le 

seguenti fasi operative: 

 Accettazione del carico tramite semplice controllo visivo diretto. 

 Scarico dei rifiuti nella zona di accettazione, accumulando separatamente i materiali in ragione 

della composizione prevalente (laterizi, lapidei, cementiti, misti, eventuali frazioni indesiderate). 

Lo scarico avviene direttamente dal mezzo che ha conferito i rifiuti (pianale ribaltabile o 

cassonetto a fondo apribile, movimentato dalla gru a braccio del camion). In tale fase è 

possibile effettuare un secondo controllo di qualità che potrà comportare anche l'eventuale 

rifiuto del carico in ingresso; laddove necessario test di cessione. 

 Movimentazione dei rifiuti dalla zona di stoccaggio (accettazione o messa in riserva) alla 

tramoggia di carico dell'impianto, tramite pala meccanica gommata; frantumazione mediante 

eco-frantumatore. 

 Separazione delle frazioni leggere indesiderate mediante apparecchiature meccaniche e solo 

eventualmente come finissaggio attraverso la separazione manuale. 

 Vagliatura meccanica del prodotto in uscita e stoccaggio a cumulo dei materiali suddivisi nelle 

diverse classi granulometriche. 

 Carico del materiale riciclato sui mezzi di trasporto verso i luoghi di riutilizzo 

 

Si riporta di seguito la planimetria con l’indicazione delle aree di lavoro e delle fasi del processo: 
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5.  VALORI LIMITE APPLICABILI 

Il Comune di Mozzagrogna (CH) non ha provveduto ancora alla ripartizione del territorio comunale in 

zone secondo la “Tabella C - D.P.C.M. 14/11/97 e ss.mm.ii.” come indicato nella nota comunale Prot. 

5264 del 03/09/2014. Nei pressi del sito dell’Impianto non si ravvisa la presenza di strutture che 

ospitano funzioni sensibili, quali scuole, case di riposo, ospedali, giardini pubblici; come illustrato nella 

seguente veduta aerea, si riscontra la presenza di un solo recettore abitativo (recettore R1) distante 

circa 150 m ed ubicato oltre una fitta vegetazione (boschetto) naturale che costituirebbe una sorta di 

schermatura naturale per eventuali impatti acustici, visivi ed emissivi: 

 

 
Il clima acustico dell’area in esame, nel periodo di funzionamento dell’Impianto è prevalentemente 

caratterizzato dalla rumorosità indotta dal traffico veicolare lungo le strade confinanti con il lato Sud 

del sito. Come già precisato, l’area in esame si colloca all’interno della “zona D2 – artigianale, 

commerciale del PRE del Comune di Mozzagrogna (CH), pertanto, si ritiene di attribuire alla zona i 

limiti di Classe II per il ricettore R1 e Classe IV per l’Impianto: 

Zonizzazione Limite diurno (Leq dBA) Limite notturno (Leq dBA) 

 IMMISSIONE EMISSIONE IMMISSIONE EMISSIONE 

Classe II 55 50 45 40 

Classe IV 65 60 55 50 

TECNOAMBIENTE COSTRUZIONI 

R1 
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6.  COMPONENTI IMPULSIVE, TONALI ED IN BASSA FREQUENZA 

In caso di presenza di sorgenti sonore specifiche che si distinguano dal rumore di fondo delle attività 

del sito, occorre provvedere al riconoscimento delle componenti impulsive, tonali ed in bassa 

frequenza, nelle modalità di cui al D.M. 16/03/98 e ss.mm.ii.. 

 
Componenti impulsive 

Il rumore presenta componenti impulsive quando si realizzano le seguenti condizioni: 

 l’evento è ripetitivo; 

 la differenza tra il livello massimo di pressione sonora in costante di tempo Impulse (LAImax) e 

quello in costante di tempo Slow (LASmax)è superiore a 6 dB(A); 

 la durata dell’evento a -10 dB(A) dal valore del livello massimo di pressione sonora in costante di 

tempo FAST è inferiore ad 1s. 

In tal caso, il livello ambientale misurato (LA) và aumentato del coefficiente correttivo KI = 3 dB(A). 

 
Componenti tonali 

Il rumore presenta una componente tonale quando l’analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di 

ottava mostra che il livello di una banda supera i livelli delle bande adiacenti di almeno 5 dB(A). Se la 

componente tonale tocca una isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre 

componenti dello spettro, il livello ambientale misurato (LA) và aumentato del coefficiente correttivo KT 

= 3 dB(A). 

 
Componenti in bassa frequenza (solo periodo notturno) 

Se l’analisi spettrale rileva la presenza di componenti tonali tali da consentire l’applicazione del 

coefficiente correttivo KB nel range di frequenza 20 – 200 Hz, il livello ambientale misurato (LA) và 

aumentato del coefficiente correttivo KB = 3 dB(A). Il valore limite di cui al paragrafo 5 và pertanto 

confrontato con il livello sonoro corretto: LC = LA + KI + KT + KB. 
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7.  STRUMENTAZIONE UTILIZZATA PER LE MISURAZIONI 

La strumentazione utilizzata nella presente indagine è costituita da un kit DELTA OHM mod. HD2110 

(nr. 08072131555) composto da: 

 
1. Fonometro integratore mod. HD2110 – classe 1 con microfono mod. MK221 (nr. 33911); 

2. Calibratore acustico mod. HD9101 – classe 1 (nr. 08019532); 

3. Cuffia antivento. 

 
- Fonometro conforme alle normative internazionali IEC 60651, IEC 60804 e IEC 61672. 

- Fonometro con costante di tempo di salita non superiore a 100 μs per la misura diretta del 

picco di pressione acustica istantanea non ponderata. 

 
E’ stata effettuata calibrazione a 94 dB prima dei rilievi; il controllo al termine dell’indagine ha 

mostrato un valore di livello sonoro non diverso da 94 dB ± 0.1 dB. 

 
FONOMETRO E CALIBRATORE 

     

 

 
Nell’Allegato n.2 della presente relazione tecnica sono riportati i certificati di taratura della 

strumentazione utilizzata per le rilevazioni fonometriche. 
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8.  DATI DEI RILEVAMENTI E MODALITA’ DI MONITORAGGIO 

Data dei rilevamenti: 14 Ottobre 2020 

Tempo di riferimento: diurno (06:00 ÷ 22:00) 

Tempo di osservazione: 09:30 ÷ 12:00 

Condizioni meteorologiche*: cielo nuvoloso 

U.R.media = 65 % 

Tmedia = 15 °C 

Velocità del vento < 5 m/sec  

 

* Dati meteo-climatici ricavati dalle rilevazioni della locale stazione meteorologica. 

 
Le modalità di misura utilizzate sono conformi a quanto previsto dall’Allegato B del D.M.16/03/98. Il 

monitoraggio dei livelli di rumorosità immessi nell’ambiente esterno dall’esercizio delle attività svolte 

in Impianto è stato eseguito nelle seguenti postazioni di rilevamento, in condizioni lavorative tipiche, 

pertanto i valori misurati sono da ritenersi significativi della rumorosità stessa: 
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4 

5 
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POSTAZIONE  
DI RILEVAMENTO 

DESCRIZIONE 

N°1 Lato Sud (fronte ingresso Impianto) 

N°2 Lato Est (fronte aree di deposito, lavorazione e recupero rifiuti) 

N°3 Lato Nord (fronte aree di deposito, lavorazione e recupero rifiuti) 

N°4 Lato Ovest (fronte area pesa) 

N°5 Punto antistante la civile abitazione (recettore R1) 

 

Le misurazioni sono state eseguite posizionando il microfono del fonometro rivolto verso la sorgente 

sonora disturbante e ad un’altezza da terra di 1,50 mt. 

 
Nelle postazioni di rilevamento individuate all’esterno del perimetro del sito in esame (postazioni  n° 1 

– 2 – 3 – 4) è stata fatta la verifica dei valori limite assoluti di emissione e di immissione sonora, 

posizionando il fonometro in corrispondenza degli spazi utilizzabili da persone e comunità all’esterno 

del confine di proprietà aziendale. 

 
In particolare, poiché il maggiore contributo alla rumorosità ambientale è dato dal traffico veicolare 

lungo le strade confinanti con l’Impianto, il valore di emissione sonora in ogni postazione è stato 

valutato con riferimento al livello statistico cumulativo L95; tale livello viene definito come il valore di 

pressione sonora che è superato durante il 95% del tempo di osservazione. Utilizzando il livello L95 si 

è potuto, pertanto, mascherare il contributo dovuto ai rumori impulsivi e ad altri fattori disturbanti 

l’emissione sonora della sola sorgente. 

 
Nella postazione n° 5 è stata fatta la verifica del valore limite assoluto di immissione sonora, 

posizionando il fonometro nei pressi della civile abitazione nel punto acusticamente più sfavorevole; 

inoltre, poiché non è stato possibile entrare all’interno del recettore è stata fatta, nella stessa 

postazione n° 5 anche la verifica del valore differenziale di immissione di 5 dBA nel periodo diurno (LD 

= livello di rumore ambientale (LA) - livello di rumore residuo (LR)). 

 
Nell’Allegato n.1 della presente relazione tecnica sono riportati i grafici delle misurazioni fonometriche 

eseguite. 
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9.  RISULTATI DELLA VALUTAZIONE E NOTE CONCLUSIVE 

Nella seguente tabella si riportano i risultati delle misurazioni  fonometriche eseguite; i valori di LAeq 

misurati sono stati arrotondati a 0,5 dB secondo quanto prescritto dal punto 3 dell’Allegato B del D.M. 

16/03/98 e ss.mm.ii.: 

 

Postazione 
di rilevamento 

LAeq,TM 
(dBA) 

LAeq,TM 
(dBA) 

KI (dBA) KB (dBA) KB (dBA) 
TM 

(minuti) 
Periodo  
diurno 

Periodo 
notturno 

Periodo 
diurno/notturno 

Periodo 
diurno/notturno 

Periodo 
notturno 

1 
59,5 

 

(L95 = 49,0) 
-- -- -- -- 15 

2 
52,5 

 

(L95 = 51,0) 
-- -- -- -- 15 

3 
60,5 

 

(L95 = 51,0) 
-- -- -- -- 15 

4 
60,5 

 

(L95 = 51,0) 
-- -- -- -- 15 

5  
(rumore 

ambientale) 

51,5 -- -- -- -- 15 

5  
(rumore 
residuo) 

50,0 -- -- -- -- 15 
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VERIFICA DEI VALORI LIMITE ASSOLUTI 

Postazione 
di rilevamento 

LAeq,TM (dBA) 
Valore Limite 
Assoluto di 

Emissione (dBA) 
LAeq,TM (dBA) 

Valore Limite 
Assoluto di 

Immissione (dBA) 

Periodo diurno Periodo diurno Periodo diurno Periodo diurno 

1 L95 = 49,0 60 59,5 65 

2 L95 = 51,0 60 52,5 65 

3 L95 = 51,0 60 60,5 65 

4 L95 = 51,0 60 60,5 65 

5 -- -- 51,5 55 

 

VERIFICA DEL VALORE LIMITE DIFFERENZIALE 

Postazione 
di rilevamento 

Livello di rumore 
ambientale  

LA (dBA) 

Livello di rumore 
residuo  
LR (dBA) 

Livello di rumore 
differenziale  

LD (dBA) 

Valore Limite 
differenziale di 

Immissione (dBA) 

Periodo diurno Periodo diurno Periodo diurno Periodo diurno 

5 51,5 50,0 1,5 5 

 

In considerazione dei valori limiti di zona applicabili nelle Classi di destinazione d’uso del territorio 

individuate e dell’esito delle misurazioni fonometriche eseguite si può affermare che l’esercizio delle 

attività svolte nell’Impianto della Tecnoambiente Costruzioni è tale da rispettare in tutte le postazioni 

indagate i valori limite assoluti di emissione e di immissione ed il valore limite differenziale di 

immissione nel periodo di riferimento diurno. 

 

 
Il Tecnico Competente in  

Acustica Ambientale  
(Determina Regione Abruzzo n° DF2/165 del 

24.10.05 - Enteca n° 10625) 

(Ing. Giampiero Ambrosii) 

Il Tecnico in addestramento 
 

(Ing. Antonio Saracino) 

  

 

Mozzagrogna (CH), lì 15 Ottobre 2020 
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Allegato n.1   

 
Grafici delle misurazioni  
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Rilevamento postazione n°1 (TR diurno) – Lato Sud (fronte ingresso Impianto) 

 

 

L95 = 48,9 dBA 
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Rilevamento postazione n°2 (TR diurno) – Lato Est (fronte aree di deposito, lavorazione e recupero rifiuti) 

 

 

L95 = 51,0 dBA 
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Rilevamento postazione n°3 (TR diurno) – Lato Nord (fronte aree di deposito, lavorazione e recupero rifiuti) 

 

 

L95 = 51,0 dBA 
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Rilevamento postazione n°4 (TR diurno) – Lato Ovest (fronte area pesa) 

 

 

L95 = 51,0 dBA 
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Rilevamento postazione n°5 (TR diurno) – Livello di rumorosità ambientale (LA) presso il Recettore R1 
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Rilevamento postazione n°5 (TR diurno) – Livello di rumorosità residua (LR) presso il Recettore R1 
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Allegato n.2   

 
Certificati di taratura della strumentazione 

utilizzata per le rilevazioni fonometriche 
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Allegato n.3   

 
Copia della determina di qualifica del 

tecnico competente in acustica ambientale 
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